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V acanze con il turista prota-
gonista attivo, che diventa

parte integrante del territorio in
cui soggiorna: Si chiama “turi-
smo d’esperienza” ed è una
delle nuove linee guida della
Promozione turistica regionale
per attrarre ospiti italiani e stra-
nieri in Emilia Romagna. A farla
propria è anche “Food  in tour”,
il nuovo Consorzio romagnolo,
costola del progetto regionale
che propone pacchetti sog-
giorno all’insegna del conoscere
e del “fare”: Fare cosa? Dai corsi
per imparare a fare la piadina e
la pasta sfoglia partendo dalla
scelta dele materie prime con lo
chef, passando per le full immer-
sion nellla giornata tipo del con-
tadino, del pescatore e del
marinaio, la ricerca del tartufo e
la raccolta delle olive. E c’è
anche il Corso per cogliere tutti i
segreti del perfetto cappuccino,
il prodotto italiano seccondo
solo alla pizza fra i più amati
dagli stranieri, e si visita anche il
distretto calzaturiero di SAN
MAURO PASCOLI.  Si può impa-
rare la lingua italiana  nell’infor-
male atmosfera dell’aperitivo e
studiare la proposta di sog-
giorno interamente dedicato a
vegani e vegetariani.
A far sentire i vacanzieri ancor
più come uno del posto ci pensa
però il “buddy”, un esperto del
territorio che affiancherà 24 ore
su 24 gli ospiti, di persona o on
line, consigliandoli sul ristorante

migliore, sui luoghi più sugge-
stivi da visitare e fotografare, e
tutto quanto c’è da sccoprire
nella regione.
A completare l’offerta, l’espe-
rienza nella vicina Motorvalley
emiliana con test drive e visita ai
suoi “templi” (musei Ferrari di
Modena e Maranello, Museo Du-
cati di Borgo Panigale), ma
anche un assaggio dell’alta qua-
lità di vita della Romagna, tra va-
canza attiva (trekking, mountain
bike) e corretta alimentazione
(piatti biologici, prodotti a km
zero) e la cultura con la C maiu-
scola, con l’itinerario sulle tracce
di Piero della Francesca. Il tutto
soggiornando in location di pre-
stigio, dalla locanda chic all’ho-
tel di charme. 

«La nostra è prima di tutto una
terra da “vivere” –sottolinea Li-
viana Zanetti, Presidente di Apt
Servizi Emilia Romagna- e solo
qui, a contatto diretto con la vera
tipicità e tradizione, si possono
fare esperienze che rendono
unica ed indimenticabile la va-
canza. Con il turismo d’espe-
rienza facciamo sentire gli ospiti
veramente a casa, facendo loro
“metter mano” –e questo è il no-
stro maggiore plusvalore com-
petitivo- ad alcuni dei nostri
gioielli assoluti, che si tratti della
piadina, di Sangiovese e Al-
bana, del Pesce Azzurro del-
l’Adriatico, o del volante di una
vera Ferrari. Il Progetto Food in
Tour è perfettamente in linea con
questa visione di vacanza, come

In Emilia Romagna l’esperto svela
i suoi segreti ai turisti
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confermano le sue tante, attra-
enti, proposte di soggiorno».
Food in tour coinvolge 26 strut-
ture ricettive (hotel, agriturismi,
B&B di charme) nelle province
di Rimini, Ravenna e Forlì-Ce-
sena- per un totale di oltre 1.000
posti letto, nonché ristoranti e
aziende produttrici d’eccellenza
in tutta la Romagna. 
Le proposte del Consorzio ver-
ranno promosse, oltre che sui
principali social network, attra-
verso azioni in collaborazione
con Apt Servizi Emilia Romagna.
Il Consorzio sarà presente con i
suoi pacchetti soggiorno alle

principali fiere di settore d’Eu-
ropa, dal WTM di Londra all’ITB
di Berlino, e sarà coinvolto degli
educational tour destinati agli
operatori turistici promossi da
Apt Servizi sui mercati esteri. 
Sono una dozzina le proposte
nel catalogo di Food in Tour, tutte
rivolte a viaggiatori singoli, cop-
pie o gruppi, e della durata va-
riabile tra 4 e 8 giorni (3 o 7
pernottamenti). Si va dalla “Sail-
boat experience”, con intere
giornate fianco a fianco con un
velista, per carpire i segreti del-
l’andar per mare, alla “Caccia al
Tartufo”, uscite all’alba in com-

pagnia di un tartufaio e del suo
fidato cane alla ricerca del pro-
fumato tubero. Una proposta
particolare è dedicata ai turisti
vegani e vegetariani, con visite
ad aziende agricole biologiche e
pasti “veg”, dalla colazione al-
l’aperitivo. Ma i turisti potranno
anche imparare a realizzare a re-
gola d’arte la bevanda simbolo
d’Italia dopo il vino, il Cappuc-
cino, grazie ai consigli e alle
dritte di baristi professionisti, da
cui apprendere anche tutte le
nuove mode della caffetteria.
Tutti i pacchetti sono consultabili
sul sito www.foodintour.it.
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Q uesta 8^ edizione di Visitu-
scia si distingue dalle prece-

denti per la concomitanza
dell’Expo di Milano, rappresen-
tando un’occasione straordinaria
per mettere  in mostra a livello in-
ternazionale tutti i prodotti del no-
stro territorio a cominciare da
quello enogastronomico”. E’
quanto ha dichiarato Domenico
Merlani, Presidente della Camera
di Commercio di Viterbo, presen-
tando l’annuale Borsa del Turismo
Viterbese che in pochi anni ha
raggiunto livelli di eccellenza a li-
vello nazionale. “Prodotti, ha con-
tinuato Merlani,  che gli ultimi dati
sulle esportazioni ci dicono es-
sere particolarmente graditi dai
buyer esteri. La Tuscia Viterbese
vede proprio nel turismo e nel-
l’enogastronomia due punti di
forza e l’integrazione tra questi
settori è un processo ormai pre-
sente nel nostro territorio e che sta
dando buoni frutti”
La manifestazione che apre i bat-
tenti domani, con l’arrivo dei primi
buyer, è riuscita  nel breve termine
di pochi anni a ritagliarsi un posto
di primaria importanza nell’ambito
delle borse di prodotto nazionale.
Sono i numeri a giustificarlo: dal
2007 al 2013, la manifestazione
ha ospitato 273 buyer e 763 seller
in rappresentanza di Hotel, Cam-
peggi, Villaggi Agriturismi, B&B,
Agenzie di Viaggio, Tour Opera-
tor, Associazioni, Consorzi e Enti.
Diversificate le provenienze dei
buyer che, oltre dall’Italia, sono
venuti da quasi tutti i mercati eu-
ropei (Russia, Germania, Olanda,
Francia, Norvegia, Ucraina, Un-
gheria, Polonia, Regno Unito, Au-

stria, Romania e Slovenia) e
anche da oltre oceano (Messico
e Stati Uniti). Sempre nello stesso
periodo sono stati registrati oltre
20 mila incontri b2b, il 30% dei
quali ha prodotto contratti come
dimostrano gli inserimenti della
destinazione “Tuscia” in molti ca-
taloghi.  In soli sei anni, nel corso
della manifestazione, sono stati
effettuati 12 Tour Post Workshop
per la conoscenza del territorio in
diverse aree (Maremma, Lago di
Bolsena, Monti Cimini, Viterbo e
dintorni e nella Teverina) con una
media di due all’anno, senza con-
tare quelli extra-manifestazione.
Attraverso un questionario che
annualmente viene sottoposto
agli operatori, è emerso che il
75% dei buyer ha dichiarato di
essere molto soddisfatto della
partecipazione al workshop, a
fronte di un gradimento da parte
dei seller pari al 70% e che ben il
90% i buyer ha espresso un giu-
dizio estremamente positivo sui
post tour.
“Lo slogan “VisiTuscia-Un Club di
prodotto” ha detto Vincenzo Pe-
parello, Presidente della Confe-
sercenti di Viterbo e Patron della
manifestazione, vuole sostanzial-
mente significare la strategia di
merketing territoriale applicata
che passa dal concetto di desti-

nazione a quello della motiva-
zione con linee di prodotto ben in-
dividuate che rappresentano dei
plus per competere sul mercato
del turismo con proposte diversi-
ficate e appetibili per un turista
che si dimostra sempre più at-
tento alle novità, ma soprattutto
alla qualità di quanto viene loro
proposto”. 
La manifestazione avrà il suo clou
sabato prossimo, 24 ottobre,
quando nei saloni dell’Hotel Salus
Terme, 31 buyer, di cui 10 prove-
nienti dall’estero, incontreranno
un centinaio di seller italiani, in
rappresentanza di oltre 120
aziende le cui linee di prodotto
sono quelle espressamente ri-
chieste dalla domanda. Il mercato
estero è rappresentato que-
st’anno da operatori provenienti
da: Lettonia, Polonia, Regno
Unito, Romania e Russia.  “In con-
comitanza con l’Expo, ha detto
ancora Peparello, quest’anno ab-
biamo puntato principalmente
sull’enogastronomia di qualità.
Per questo motivo saranno pre-
senti anche alcune industrie del-
l’agroalimentare provenienti, oltre
che dall’Italia, da altri paesi euro-
pei (Albania, Germania, Iran, Mol-
davia, Regno Unito e Romania)
che hanno mostrato particolari in-
teressi per i prodotti della Tuscia”.

VisiTuscia apre nel segno dell’Enogastronomia
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T utti entusiasti i partecipanti
all’evento “L’Inverno con

Laika, Ready To Go”, organiz-
zato da Laika in collaborazione
con AL-KO e che si è svolto nei
giorni 2 e 3 ottobre a Verona. Un
week-end all’insegna del diverti-
mento, della buona compagnia,
ma anche della formazione, con
tecnici, esperti e piloti professio-
nisti a disposizione dei parteci-
panti per un corso di
approfondimento sulla tematica
del turismo invernale in camper. 
In particolare si è parlato dei
controlli utili a evitare brutte sor-
prese e, clou dell’evento, è stato
possibile partecipare a un test
drive su circuito con la simula-
zione di guida su bagnato e su
ghiaccio.
Venerdì pomeriggio gli equi-
paggi si sono radunati presso gli
stabilimenti di AL-KO Italia dove
viene costruito il celebre telaio ri-
bassato AL-KO AMC utilizzato
per i profilati e gli integrali Kreos
serie 5000, 7000 e Rexosline.
Qui il direttore commerciale di
AL-KO Italia, Alessandro Marco
Butturini, ha illustrato il processo
costruttivo del telaio, sofferman-
dosi su alcuni componenti tec-
nici che ne sono elementi
distintivi, come la sospensione a
ruote indipendenti, l’assale a
barra di torsione e la carreggiata
posteriore allargata. Una combi-
nazione ideale che garantisce la
massima sicurezza, una dina-
mica di guida perfetta ed un
comfort di marcia unico. Al ter-
mine della visita del reparto pro-
duttivo, c’è stato tempo anche

per presentare la vasta gamma
di accessori after market tra cui
le sospensioni integrative poste-
riori Air Top e quelle anteriori
ACS, nonché il programma di
portatutto Sawiko. I partecipanti
hanno poi raggiunto il presti-
gioso campeggio Piani di Clodia
di Lazise, affacciato sull’incante-
vole Lago di Garda. La serata è
trascorsa in allegria con una
cena conviviale resa ancor più
indimenticabile da un eccellente
risotto all’amarone.
Sabato, tutti a scuola già dalla
mattina presto, con una lezione
teorica di guida sicura condotta
da Luigi Vianello, ex responsa-
bile della formazione di BMW
Italia, e oggi specializzato in co-
municazione tecnica. Una volta
assimilati i concetti di assetto,
stabilità, tenuta di strada, inter-
venti in situazione limite, gli equi-
paggi si sono trasferiti in pista
per mettere in pratica i suggeri-
menti appena ricevuti. Su un vei-
colo sono state montate delle
“calze” speciali in Teflon che si-

LAIKA e AL-KO: pronti per partire sulla neve
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mulano la perdita di aderenza
del mezzo in presenza di neve e
i partecipanti, adeguatamente
assistiti da due piloti professioni-
sti, si sono esibiti in derapate e
sbandate molto spettacolari. Un
secondo veicolo, invece, è stato
impiegato su un percorso a bi-
rilli, affrontato con diverse velo-
cità. Un terzo mezzo, il Kreos
5009 con telaio AL-KO è stato in-
vece impiegato per un test drive
su strada per permettere di veri-
ficare di persona le doti di affida-
bilità, tenuta di strada e
sicurezza che offre questo profi-
lato Laika accoppiato al telaio
AL-KO AMC.
Nel pomeriggio, dopo un gu-
stoso pranzo “sfornato” da una
lussuosa caravan Airstream,
altre simulazioni di frenata per
verificare e conoscere a fondo
come funzionano i sistemi di si-
curezza dei veicoli, ABS in par-
ticolare. «Sono state giornate
molto interessanti e utili. Diver-
tenti, ma anche impegnative –
dice Alessandro Marco Butturini
- Un’iniziativa che ha regalato ai

partecipanti delle esperienze
particolari come la simulazione
di situazioni limite alla guida di
un camper. Chi ha partecipato
all’evento è un guidatore più

consapevole e ha acquisito delle
nozioni di sicurezza che tutti do-
vrebbero conoscere e che
troppe volte si danno per scon-
tate».      
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G ià nel 2012 Project 2000 ha
collaborato con Tecnoform

Design Lab per la progettazione
di un meccanismo radiocoman-
dato per il sollevamento della
rete del letto centrale posteriore.
Ora la collaborazione tra le due
aziende è avvenuta per la crea-
zione di un tavolo per dinette a
scomparsa nella parete svilup-
pato per i due “Show Camper
Van Ducato 4x4 Expedition” rea-
lizzati da Fiat con la collabora-
zione di Tecnoform e presentati
al Caravan Salon di Düsseldorf

e al Salone del Camper. Project
2000 ha fornito i porta tv, le reti
per i letti e ha progettato, in col-
laborazione con Tecnoform,
questo nuovo tavolo. « Il si-
stema prevede un involucro an-
corato alla parete che contiene
il tavolo e il meccanismo di
apertura – racconta Davide Nar-
dini, CEO di Project 2000 srl –  È
sufficiente sollevare il tavolino in
verticale e poi ribaltarlo in oriz-
zontale di 90 gradi. Non ci sono
gambe di sostegno e questo
permette un eccellente comfort

agli occupanti della dinette». Il
sistema ha un peso simile a
quello dei normali tavoli della di-
nette, poiché il peso supple-
mentare rappresentato dalla
scocca e dal meccanismo di
apertura è controbilanciato
dall’assenza della gamba. L’in-
volucro ha uno spessore di soli
14 cm, è realizzato in alluminio
scatolato e può essere rivestito
con le nobilitazioni utilizzate per
le pareti del veicolo. Il tavolo
può arrivare a misure importanti
e si presta all’applicazione su
qualsiasi tipologia di veicolo ri-
creazionale, caravan comprese.
La versione sviluppata per il Van
Ducato 4x4 Expedition prevede
due porzioni ribaltabili che am-
pliano ulteriormente la superfi-
cie di appoggio, creando un
tavolo ampio e ben fruibile. «Ab-
biamo sviluppato questo tavolo
insieme a Tecnoform e siamo
molto soddisfatti di questo so-
dalizio – continua Davide Nar-
dini – La possibilità di liberare,
con un semplice movimento, la
dinette dall’ingombro del tavo-
lino apre nuovi scenari nella frui-
zione dello spazio di bordo.
Quando non serve, infatti, il ta-
volo limita l’abitabilità e rappre-
senta un impedimento, sia in
marcia sia in sosta. Lo sanno
bene gli inglesi, che hanno l’abi-
tudine di rimuovere il tavolino e
sistemarlo dentro l’armadio.
Ora, anche per loro, la vacanza
all’aria aperta sarà più sem-
plice». Il tavolo sarà prodotto da
Project 2000 e commercializzato
da Tecnoform.

Il tavolino scompare nella parete in una mossa
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D urante il Caravan Salon
Düsseldorf di quest’anno il

settantottenne fondatore di
Hobby, ha avuto il riconosci-
mento “LUPO 2015” dall‘asso-
ciazione Deutschen Caravaning
Handels-Verbands (DCHV) per
il suo operato da imprenditore.
Harald Striewski ha avuto anche
l’onore di essere premiato nuo-
vamente per suoi meriti impren-
ditoriali dalla redazione della
rivista Auto Bild Reisemobil, con
il premio Golden Motorhome
2015. È stato un momento molto
emozionante sia per Harald
Striewski, uno dei più importanti
pionieri del caravanning, sia per
i numerosi ospiti presenti: l’in-
tero comparto settore del cara-
vanning si è alzato in piedi in
una standing ovation in onore

del fondatore di Hobby.
A fare la felicità del fondatore di
Hobby c’è anche il successo
della sua gamma di motorhome
Optima, che ha vinto il secondo
posto nel sondaggio della rivi-
sta  “Auto Bild Reisemobil” e
questo per un veicolo appena
lanciato, è un risultato sensazio-
nale in una competizione così
importante. Inoltre si sono regi-
strati dati di vendita straordinari
per Hobby durante il Caravan
Salon Düsseldorf appena con-
cluso. I dati dei consuntivi, in-
fatti, sono stati più alti degli altri
anni: “questo vuol dire che ab-
biamo creato una gamma che
piace e che i nostri veicoli da
vacanza sono molto bene ac-
colti dai clienti“, ha dichiarato
soddisfatto Harald Striewski.

Hobby attualmente ha in
gamma 3 tipologie diverse di
motorizzati, dai furgoni Vantana,
ai semintegrali serie Optima,
sino a mansardati Siesta. Per le
caravan, i clienti posso sce-
gliere tra 7 gamme per un totale
di 50 modelli.

Doppia premiazione per Harald Striewski,
fondatore e proprietario di Hobby



I l segreto del successo tren-
tennale del telaio AL-KO AMC

è il sistema di costruzione modu-
lare a peso ridotto, il telaio in ac-
ciaio interamente zincato a
caldo e la sospensione a ruote
indipendenti, con assale a barra
di torsione e con carreggiata po-
steriore allargata. Questa combi-
nazione ideale garantisce la
massima sicurezza, una dina-
mica di guida perfetta ed un
comfort di marcia eccellente.
Commercializzato in tutto il
mondo e prodotto in ormai
225.000 pezzi, AMC-telaio AL-
KO è anche un partner di grandi
nomi come Fiat (Fiat Professio-
nal Partner), Volkswagen Veicoli
Commerciali (partner premium
di Volkswagen Veicoli Commer-
ciali) e Mercedes (VanPartner
Mercedes-Benz).
La storia: nei primi anni '80 nac-
que il telaio AL-KO AMC e la ri-
chiesta da parte del mercato fu
da subito molto alta. Nel 1985, fu

inaugurato il sito produttivo AL-
KO a Ettenbeuren (Günzburg).
Da allora, le cabine contrappo-
ste – backtoback – si sposano al
famoso telaio AL-KO ribassato,
zincato a caldo e alleggerito. Nel
corso degli anni, questa divi-
sione di AL-KO si è sviluppata
con continuità fino a rendere ne-
cessaria l’apertura nel 2002 di
un nuovo impianto di produzione
e di un nuovo magazzino. Oggi,
oltre Ettenbeuren, ci sono altri
stabilimenti ubicati in Italia, Fran-
cia, Gran Bretagna e Australia. 
AL-KO AMC raggiunge una
quota del 30% di mercato nella
fascia dei veicoli con peso da
3,5 a 5 tonnellate, dove le solu-
zioni come il doppio pavimento
e il telaio ribassato, garantiscono
un comfort di marcia e sicurezza
di guida superiore. Non da ul-
timo la domanda di un maggior
carico utile. Per tali motivi, il nu-
mero di clienti che scelgono il te-
laio AL-KO AMC per il proprio

camper è in costante crescita.
Ma anche nel settore dei veicoli
commerciali sono in continuo
aumento i proprietari che ap-
prezzano i vantaggi del telaio
AL-KO AMC. AL-KO AMC e con
le sue diverse soluzioni soddisfa
svariate applicazioni cui è chia-
mato il settore industriale e con-
tribuisce in particolare a
soddisfare i nuovi bisogni anche
nella logistica. Un esempio re-
cente è il segmento “home deli-
very” nelle 3,5 tonnellate,
cresciuto in modo importante in
seguito all’aumento delle vendite
di prodotti online. Nel settore
commerciale AL-KO realizza
sempre più soluzioni su misura
mirate alle esigenze specifiche
delle grandi flotte. Così, AL-KO
beneficia anche della domanda
in rapido aumento del telaio per
Transporter VW. Già nel 2014
sono stati serviti un buon numero
di nuovi clienti, tra cui, per
esempio, una società che pro-
duce furgoni blindati e che ha
ordinato un totale di 80 veicoli
con telaio AL-KO. 
AL-KO è da tempo specializzata
nella produzione di telai con dif-
ferenti passi: corto, medio e
lungo che sia il passo, con il te-
laio AL-KO AMC si ottengono
maggiore flessibilità e possibilità

30 anni con la sicurezza del telaio AL-KO AMC 
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di carico. Il nuovo telaio AL-KO
con pneumatici originali sul-
l'asse anteriore e da 13 pollici
sugli assali tandem posteriori, è
stato progettato per soluzioni
che richiedono un piano di ca-
rico completamente piatto,
senza i passaruota, con una lun-
ghezza maggiore e un grande
carico utile. Inoltre, abbassando
l’altezza vi è il vantaggio di faci-
litare le operazioni di carico e

scarico e grazie alle sospensioni
pneumatiche e ottenere un
piano con altezza costante ri-
spetto alla strada. Il telaio da 13
pollici è disponibile in combina-
zione con il tipo FIAT Ducato 35
e il VW Transporter T6.

Imminenti sono i nuovi mercati di
Stati Uniti e Cina, dove AL-KO
AMC approderà con nuove solu-
zioni e nuovi materiali ancora più

contenuti nei pesi. Ci sono
anche numerose idee innovative
nel campo della costruzione leg-
gera e di nuovi materiali, che AL-
KO, vincitore del Top 100 Award,
attuerà nel lungo termine. AL-KO
ha previsto ulteriori investimenti
per sviluppare progetti innovativi
su assali e telaio, grazie anche
all’apporto tecnico del nuovo
AL-KO Technology Centre in
Kötz.

D opo le vacanze estive e le
belle giornate che prece-

dono l’arrivo del periodo inver-
nale è ora per molti di mettere il
camper o la caravan a riposo.
Normalmente si mettono in sicu-
rezza le batterie, si sgombrano i
gavoni, si scaricano i serbatoi, e,
naturalmente, si svuotano di-
spense e frigorifero dai generi
alimentari. Tra queste attività sa-
rebbe il caso di inserire anche
un lavaggio approfondito della
cassetta del Wc. È questa
un’operazione che andrebbe
svolta con regolarità, non solo
per avere una cassetta pulita,
profumata, igienizzata, ma
anche e soprattutto come impor-
tante attività di manutenzione
per le parti mobili del serbatoio.
Il prodotto studiato per questo
trattamento dalla Thetford è il
Cassette Tank Cleaner, disponi-
bile in flaconi da un litro presso
la quasi totalità dei rivenditori di

accessori e attrezzature per il tu-
rismo all’aria aperta.
Il Cassette Tank Cleaner per
agire con la massima efficacia,
come riportato nelle istruzioni in-
dicate sull’etichetta (di colore
viola), deve essere utilizzato
come segue:
1) Versare 300 ml di Cassette
Tank Cleaner in un serbatoio
svuotato e sciacquato;
2) Aggiungere almeno 5 litri di
acqua tiepida (max 40°C);
3) Agitare il serbatoio diverse
volte avanti e indietro, quindi la-
sciarlo a riposo per almeno 16
ore (questa operazione può es-
sere effettuata agevolmente con
il camper in movimento);
4) Svuotare il serbatoio e sciac-
quarlo con acqua pulita;
5) Far asciugare il serbatoio la-
sciando aperta la lama.
È consigliabile non chiudere la
lama durante il periodo di rimes-
saggio, poiché in questo modo

si evita l’es-
s icazione
della lama
s t e s s a .
Inoltre, è
meglio svi-
tare il
tappo del
manicotto
di scarico
per mante-
nere il ser-
b a t o i o
ventilato.
Thetford ricorda, inoltre, che l’uti-
lizzo di detergenti di uso dome-
stico può essere nocivo per le
superfici in plastica delle toilette
e per le guarnizioni in gomma
dei serbatoi. A tale proposito in-
vita ad utilizzare esclusivamente
prodotti sviluppati in modo spe-
cifico per plastica e gomma, al
fine di assicurare una pulizia si-
cura di queste parti e garantirne
un più lungo periodo di vita.

Non usi il camper in inverno?
Ricordati del serbatoio a cassetta
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GATE 2:
il preingresso invernale anche per i van

V ivere il camper o la cara-
van in inverno, può essere

un’esperienza impegnativa se
non si è adeguatamente attrez-
zati. Uno dei problemi della
sosta sulla neve è quello della
mancanza di un’area di disim-
pegno esterna al veicolo, dove,
ad esempio, potersi togliere gli
scarponi da sci o le scarpe in-
nevate prima di salire a bordo.
Larcos, azienda specializzata
nella lavorazione dei tessuti ap-
plicati al caravanning, ha svilup-
pato due anni fa un preingresso
per caravan e autocaravan da
applicare sul perimetro esterno
della porta cellula, che crea una
camera di disimpegno alta 240
cm, larga 140 e profonda 80
cm. Sull’onda del successo di
questo prodotto, denominato
GATE 1, e assecondando le ten-
denze di mercato che vedono
uno sviluppo importante della ti-
pologia dei camper furgonati,

Larcos presenta il preingresso
per van GATE 2. Questo innova-
tivo preingresso si monta nella
parte posteriore del van, dove si
trovano i due portelloni e per-
mette di creare “un’anticamera”
di grande utilità, che non solo
offre un ricovero per l’attrezza-
tura invernale sportiva, scarpe e
ingombranti giacche a vento,
ma rappresenta anche un riparo
dal vento e dalla neve. Uno
scudo al freddo, in pratica, che
permette una minore di disper-
sione di calore quando si
aprono le grandi porte del van
per entrare o uscire, e questo si
traduce anche in minor con-
sumo di gas per il riscalda-
mento.
GATE 2 è realizzato con un tes-
suto impermeabile, robusto e
resistente che ricopre una pale-
ria in fibra di vetro il cui montag-
gio è estremamente facile. Il
fissaggio avviene attraverso dei

bottoni automatici adesivi, che
permettono una perfetta ade-
renza al veicolo. Una volta mon-
tato, ha un’altezza di 250 cm,
una larghezza di 170 cm e una
profondità di 115 cm. Ripiegato
si ripone in una borsa molto
compatta (30x10x 60 cm). La
parete fontale di GATE 2 può
trasformarsi, all’occorrenza, in
un tendalino/veranda, aprendo
le due cerniere laterali e fis-
sando le due estremità inferiori
del tessuto a due pali supple-
mentari. 
Presentato in anteprima mon-
diale al Salone del Camper di
Parma, nella versione per Ford
Transit Custom, il nuovo prein-
gresso GATE 2 è disponibile a
partire dal mese di ottobre,
anche per i van con base mec-
canica Fiat Ducato. 
I prodotti Larcos si possono ac-
quistare anche online presso il
sito dell’azienda: www.larcos.it.
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O bbligo di registrare alla Mo-
torizzazione e annotare

sulla carta di circolazione il
nome di chi non è intestatario di
un veicolo ma ne ha la disponi-
bilità per più di 30 giorni. E, per
chi è intestatario, obbligo di re-
gistrare e annotare le variazioni
quando “si cambia nome” (ge-
neralità per le persone fisiche e
denominazione per quelle giuri-
diche). Sono novità previste sin
dall’ultima riforma del Codice
della strada (legge 120 del luglio
2010, nel punto che ha introdotto
il comma 4-bis nell’articolo 94
del Codice della strada) e rego-
late da un Dm entrato in vigore il
7 dicembre 2012. Ma sono di-
ventate realmente operative solo
da oggi . Le sanzioni previste :
multa di 705 euro e ritiro della
carta di circolazione.

Il ritardo nell’applicazione degli
obblighi deriva anche dallo
scarso favore che la norma –
nata per limitare truffe e abusi e
per identificare meglio i respon-
sabili di incidenti e infrazioni – ha
riscosso presso varie parti in
causa. Così il tempo è trascorso
anche per limitarne l’ambito. Un
compromesso è arrivato con la
circolare prot. n. 15513, ema-
nata il 10 luglio scorso dalla Mo-
torizzazione per disciplinare in
dettaglio le procedure. La limita-
zione più importante è tempo-
rale: gli obblighi scatteranno
solo per gli atti posti in essere
dal 3 novembre. Quindi, chi usa
già un veicolo non proprio o ha
un’intestazione non aggiornata
non dovrà far nulla; se lo vorrà,
comunque, potrà effettuare lo
stesso la registrazione.

La data del 3 novembre non vale
per chi svolge attività di autotra-
sporto soggetta a titolo autoriz-
zativo. È il caso dell’iscrizione al
Ren (Registro elettronico nazio-
nale) o all’Albo autotrasportatori,
della licenza conto proprio e del-
l’autorizzazione per autobus, taxi
o noleggio con conducente. La
Motorizzazione sta lavorando a
procedure specifiche, che sa-
ranno pronte in seguito.

Altra limitazione riguarda i sog-
getti su cui grava l’obbligo: nel
caso di comodato di veicoli
aziendali (sia a dipendenti asse-
gnatari a titolo gratuito sia
quando i mezzi sono intestati a
una casa costruttrice e dati a
istituzioni, vip, giornalisti ecce-
tera), il nome dell’utilizzatore non
va annotato sulla carta di circo-

Carta di circolazione - nuovi obblighi

Rubrica a cura di Domenco Carola - Docente Diritto Circolazione e Traffico
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lazione, ma solo registrato alla
Motorizzazione e la ricevuta
dell’adempimento non va tenuta
a bordo (e lo stesso vale per tutti
i veicoli in noleggio senza con-
ducente, con assenso del loca-
tore).
Inoltre, come già previsto dal
Dm, il comodato non va regi-
strato se ne beneficia un fami-
liare convivente dell’intestatario.
Sempre nel comodato, gli inte-
statari che possono concederlo
sono: il proprietario, il trustee, il
locatario in leasing (previo as-
senso del locatore), l’usufruttua-
rio e l’acquirente con patto di
riservato dominio (con assenso
del venditore).

L’obbligo di registrazione di di-
sponibilità del mezzo per oltre
30 giorni grava sull’avente
causa (comodatario, affidatario
in custodia giudiziale, locatario o
sublocatario, eredi, utilizzatore
con contratto di rent to buy), ma
è ammesso che provveda, su
delega, anche il dante causa
(proprietario – compreso il tru-
stee –, locatore nel noleggio,
nudo proprietario, acquirente
con patto di riservato dominio,
locatario nel leasing, usufruttua-
rio).
Se le registrazioni riguardano
un’intera flotta aziendale, si può
fare un’istanza cumulativa (pa-
gando una sola imposta di bollo)
ma la carte di circolazione
vanno aggiornate una per una.
La circolare di luglio contiene
anche un’”estensione”, interpre-
tando il comma 4-bis nel punto
in cui stabilisce che l’obbligo di
registrazione per autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi: tra questi

ultimi, vi sarebbero soggetti
anche quelli di massa comples-
siva inferiore a 3,5 tonnellate, no-
nostante non rientrino fra i beni
mobili registrati.

La verifica
Posto che la comunicazione
deve essere effettuata nei casi in
cui la disponibilità spetti a per-
sone diverse dall’intestatario del
veicolo per periodi superiori a 30
giorni, una prima verifica dovrà
essere effettuata con riferimento
a detto termine.
Una delle ipotesi da evidenziare
riguarda l’assegnazione in uso al
dipendente da parte delle im-
prese, che implica anche l’uti-
lizzo del veicolo stesso ai fini
personali: in questo caso è certo
che l’impresa dovrà attivarsi per
comunicare il nominativo del di-
pendente al fine della sua anno-
tazione nell’Archivio Nazionale
dei Veicoli.
Nell’ipotesi di concessione in
uso al dipendente, sarà il legale
rappresentante dell’impresa, su
delega del dipendente, a dovere
presentare una specifica
istanza, con la modulistica ripor-

tata nella circolare, volta all’an-
notazione nell’Archivio Nazio-
nale dei Veicoli. A fronte di tale
istanza viene rilasciata un’atte-
stazione di avvenuta annota-
zione nel citato Archivio
Nazionale delle informazioni
contenute nella dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà
da tenere agli atti, e non da con-
servare a bordo del veicolo inte-
ressato.

Quali dati comunicare
In relazione ai mezzi di trasporto
che sono nella disponibilità di un
soggetto diverso dall’intestatario
per periodi superiori a 30 giorni,
dovrà essere comunicato:
•il nominativo dell’utilizzatore del
veicolo;
•a scadenza temporale dell’uti-
lizzo stesso.

In relazione ai dati relativi all’in-
testatario, l’obbligo di registra-
zione e annotazione delle
variazioni intervenute nella de-
nominazione o, se persona fisica
nelle sue “generalità” (prevalen-
temente il cambio del luogo di
residenza).
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MERCATINI DI NATALE
in Italia e all’estero
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Mercatini di Natale

ÈNovembre, andiamo,
è tempo di  prepa-
rarci al Natale.  Ed
eccoli, già  sfavillanti,

i primi appuntamenti novem-
brini, fra i quali ne abbiamo
scelto alcuni.

VERONESE: Dal 1° novembre
è aperto  il  Villaggio di Natale
“ FLOVER” a BUSSOLENGO,
mercatino  tutto al coperto  ma
con i suoi tetti  innevati,  piste
di ghiaccio, gnomi e Babbo
Natale a pattinare,  pinguini e
pupazzi di neve,  addobbi  da
tutto il mondo,  e le “ stanze
tendenza” con i colori del-
l’anno e con l’” Ufficio postale
vocale” per  le letterine  a
Babbo Natale. C’è anche  la
tavola calda ricca di dolcezze
di fine autunno., e il re della
festa è sempre lui, il Presepe,
cui è dedicata un’intera Galle-
ria ed una “Fiaba fra i ghiacci”
che avvolge l’intero Villaggio. Il
quale è aperto fino al 10 gen-
naio  dalle 9 alle 19.30 e con
unici giorni di chiusura d il 25
dicembre e l’1 gennaio . Bi-
glietti d’ingresso a prezzo va-
riabile, Info al telefono:
0456770100, o Studio Eidos t.
0498910709.

TRENTINO- ALTO ADIGE:
TRENTO apre il 21 novembre il
suo centro ai Mercatini natalizi
con casette di legno finemente
decorate, luci e abeti addob-
bati, cantori in costume locale
che intonano le melodie alpine
tradizionali. Intanto, dalla “
Piazza dei bambini”, parte il
trenino che porta nel centro
storico dove si trova la “Casa !A cura di Riccardo Rolfini

Già aperti i primi villaggi nel veronese, in Trentino Alto Adige,
in Austria e in Emilia Romagna - Presepi, letterine e regali, e le
feste degli alambicchi e delle bollicine - fino alla Befana. C’è
anche il treno speciale per Bressanone e Innsbruck
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di Babbo Natale” che attende
le “letterine dei desideri”.  Dal
26 novembre apre anche
“Trentodoc, bollicine sulla
città”, speciale evento dedi-
cato alle bollicine di montagna
con laboratori, eventi, degu-
stazioni, spettacoli, menu de-
dicati all’ Avvento   a Palazzo
Roccabruna  e in città. La
magia natalizia prosegue a
pochi chilometri da Trento,
nella suggestiva “Valle dei
laghi”, una decina di incante-
voli laghetti circondati da
splendidi borghi e castelli me-
dievali. Qui , il 7 e l’8 dicem-
bre, intimi mercatini e la
tradizione dell’antica arte dei
“Lambicar” ( con l’alambicco,
strumento per produrre la
grappa) rendono il Natale un
momento speciale. La “notte
degli alambicchi accesi”  è
uno spettacolo…alcolico itine-
rante  nelle strade del  borgo
di Santa Massenza, luogo
d’origine della grappa artigia-
nale in Trentino. Una piccola
deviazione conduce al tradi-
zionale “Mercatino” di Cave-
dine dal 6 all’8 dicembre, e al
Presepe vivente di Calavano il
6 gennaio.

BRESSANONE (Alto Adige)
e INNSBRUCK (Tirolo): La
bella città alpina festeggia  dal
26 novembre i  25 anni del suo
Mercatino di Natale, noto in
tutta Europa, e,  per l’occa-
sione,  i visitatori potranno par-
tecipare alle manifestazioni  di
suoni e luci stupefacenti nel
nome di “SOLIMAN” l’elefante
emblema di Brixen, nel cortile
interno del Palazzo Arcivesco-

!

!
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vile, nella piazza delle due
chiese. La città alpina è rag-
giungibile comodamente in
autoBrennero o sulla statale
da Modena al confine, ma, da
quest’anno è collegata a Mi-
lano, Verona e Bologna , fino
al 6 gennaio, con l’Eurocity au-
stro-tedesco DB-OBB, dedi-
cato ai Mercatini natalizi
italiani e austriaci. Il Treno DB-
Obb che, dopo Bressanone
sosta a Brunico in festa,  prima
di raggiungere INNSBRUCK,
in Austria. Qui  il visitatore è
atteso dal grande albero di cri-
stallo e dal Vicolo delle Fiabe.
Il primo fa scintillare i suoi
170.000 cristalli Swarovski e
emana musiche natalizie che
raggiungono l’elegante Bo-

� �

� � � � � � �
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vindo del Tettuccio d’oro e si
mescolano ai profumi  dei pro-
dotti tipici e allo zucchero ca-
ramellato.  I mercatini sono
sei, duecento le bancarelle e
tanti appuntamenti tra con-
certi, musica e fiabe.  Il se-
condo, il Vicolo, dal  15
novembre al 23 dicembre,
dalle 11 alle 21, ospita un
carro teatrale che ogni giorno
propone favole e antiche sto-
rie note o dimenticate. Il Mer-
catino di Maria Teresa, dal 25
novembre, è cosmopolita e
abbagliante  per i suoi lucenti
alberi di Natale di cristallo
splendenti  sulle bancarelle.

www.rimor.it

DOPPIO�PAVIMENTO�TECNICO

RISCALDATORE�DI�ALTA�GAMMA�PER�UN�COMFORT�SUPERIORE

2015
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Mercatini di Natale

Un appuntamento da non per-
dere:  la visita mozzafiato al
Mercatino di Natale panora-
mico sul monte Hungerburg,
che sovrasta la città. Grazie al
nuovo impianto di risalita, si
parte dal centro e in pochi mi-
nuti si è in quota a godere
della vista sulla capitale delle
Alpi, respirare aria fresca e as-
saporare i deliziosi profumi
dell’Avvento. 

TERRE DI FAENZA (RA):
Feste di piazza, presepi e
tante sorprese per il Natale
nella capitale mondiale della
ceramica, e nel suo territorio
dal 6 dicembre a fine gennaio

!

!
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2016.  Fra pianura e collina,
enogastronomia, cultura e
relax fanno da cornice ai tanti
avvenimenti compresi  fra  il 6
dicembre e l’Epifania, nel ca-
poluogo, a Casola Valsenio,
Riolo Terme, Brisighella e Ca-
stel Bolognese. Segnaliamo il
Natale a BORGO RIVOLA, un
importante Presepe mecca-
nico interamente realizzato
con materiale di recupero;  a
PIEVE CESATO, il Presepe ar-
tistico  con statue in cartape-
sta in grandezza naturale; a
FAENZA, il Presepe animato; a
CASTEL BOLOGNESE  quello
vivente, e  a PRUGNO di  CA-
SOLA, i nfine, il Monumentale
realizzato in muratura.

!
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Mercatini di Natale

T orneranno nel Ponte
dell’Immacolata e,
dopo la positiva espe-

rienza del 2014, si svolge-
ranno ancora nell’arco di tre
giornate i Mercatini di Natale
di Santa Maria Maggiore,
splendido borgo di montagna
della Valle Vigezzo, nell’alto
Piemonte. 
Un borgo che ogni anno ac-
coglie oltre 200 espositori,
protagonisti del mercatino
natalizio più grande di tutto il
Piemonte e ormai tra i più
grandi e suggestivi di tutta
Italia: in questa porzione di
Alpi Piemontesi i visitatori po-
tranno vivere tre giornate al-
l’insegna dello shopping
pre-natalizio, alla scoperta
della tipica architettura e ga-
stronomia di montagna,
anche grazie agli allestimenti
semplici ed eleganti che im-
preziosiranno vie e piazze
del borgo alpino.
Organizzati anche que-
st’anno, il diciassettesimo,
dalla Pro Loco e dal Comune
di Santa Maria Maggiore,
coinvolgeranno l'intero centro
storico: ad accogliere i 200

espositori le caratteristiche
stradine lastricate e le intime
piazzette, in una rinnovata di-
sposizione che renderà an-
cora più fruibile la visita,
incorniciata dalle vette inne-
vate e dalle luci natalizie che
abbelliranno ogni angolo. Ad
accompagnare il percorso
dei visitatori ci saranno le
suggestive stufette ricavate
nei tronchi d'abete, una tradi-
zione che affascina e ri-
scalda nelle fredde giornate
del Ponte dell’Immacolata.
Ma anche tante golosità,
come il profumato vin brulè, il

corroborante caffè vigezzino,
i golosissimi stincheet, gu-
stose caldarroste e piatti ti-
pici da gustare nei vari punti
ristoro – potenziati rispetto al
2014 – ospitati nel centro sto-
rico.
Come di consueto, oltre ai
200 espositori di artigianato,

100.000 visitatori nel 2014, 200 bancarelle dal tettuccio rosso, 10 Eccellenze Artigiane per tre
giornate di pura atmosfera natalizia nel cuore delle Alpi. Aperte le prenotazioni dei treni speciali
della Ferrovia Vigezzina

Di Lamberto Selleri

I MERCATINI DI NATALE
più grandi e suggestivi del Piemonte

!
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hobbismo e prodotti enoga-
stronomici di qualità, sa-
ranno presenti – nei
caratteristici chalet di legno
– 10 produttori in rappresen-
tanza dell’Eccellenza Arti-
giana del Verbano Cusio
Ossola: questa ampia scelta
di prodotti di qualità, dun-
que, rappresenta la chiave
del successo di questa ma-
nifestazione. Ma oltre ad ac-
quistare originali e artigianali
idee regalo, i visitatori
avranno la possibilità di am-
mirare l’intero paese vestito
a festa con addobbi e deco-
razioni luminose che valoriz-
zeranno gli angoli già
suggestivi di questo borgo
di montagna innevato.
I mercatini saranno anche
l'occasione per gustare –
magari per la prima volta – i
famosi “stincheèt”, uno dei
pochi prodotti tipici piemon-
tesi a vantare la De.Co. (la
Denominazione Comunale,
marchio di garanzia per la
valorizzazione dei prodotti
agroalimentari tradizionali).
Tanti poi gli appuntamenti
collaterali nelle vie e piazze
del paese: dalle immancabili
esibizioni dei corni delle Alpi
all'arte dei numerosi artisti di
strada e ancora cornamuse,
jazz band e bandelle alpine
itineranti che reinterprete-
ranno i grandi classici del
Natale. 
Durante le tre giornate di
festa, inoltre, gli artigiani lo-
cali apriranno le porte delle
proprie botteghe, permet-

tendo a tutti di entrare in
contatto con le tradizioni ar-
tigianali di questa valle. La
visita ai Mercatini di Natale
di Santa Maria Maggiore può
anche rappresentare l'occa-
sione per scoprire due dei
centri culturali più importanti
e particolari del Piemonte: il
celebre – e unico in Italia –
Museo dello Spazzacamino
e l'eccezionale pinacoteca
della Scuola di Belle Arti
Rossetti Valentini, vero scri-
gno dei tesori artistici della
“valle dei pittori”.
Appuntamento dunque a do-
menica 6, lunedì 7 e martedì
8 dicembre a Santa Maria
Maggiore, per immergersi
nella più autentica atmosfera
natalizia, grazie alla dicias-
settesima edizione dei Mer-
catini di Natale.
Per raggiungere il paese di
Santa Maria Maggiore in oc-
casione dell’evento sono
previste corse speciali su
prenotazione della Ferrovia
Vigezzina. 

Il servizio di trasporto da Do-
modossola a Santa Maria
Maggiore e da Locarno a
Santa Maria Maggiore è
esclusivamente su prenota-
zione sia per il viaggio di an-
data sia per il ritorno e per
chi prenota i biglietti entro il
15 novembre sono previsti
sconti speciali, mentre i tre-
nini navetta di collegamento
in partenza da Druogno,
paese limitrofo, e ritorno sa-
ranno attivi tutti i giorni dalle
10 alle 18.15 senza obbligo
e possibilità di prenotazione.
Maggiori informazioni per i
servizi di trasporto: www.vi-
gezzina.com – 0324 242055.
Info: mercatininatale.santa-
mariamaggiore.info –
www.facebook.com/santa-
mariamaggiorepiemonte
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Emilia Romagna
dolce vita tra colline e riviera
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M emorie felliniane e
relax nella Riviera
Adriatica, amatis-
sima dagli stranieri e

da sempre sinonimo di villeggia-
tura per le famiglie italiane. 
Punteggiata da ombrelloni e vele
colorate, porticcioli e bragozzi
da pesca, ha una serie di perle
incastonate una dopo l’altra sul
litorale. 
Che culminano a Rimini,  mitica
non solo per le sue notti rosa, per
il wellness festival e i suoi diver-
timenti night and day, ma anche
per la sontuosità primi Nove-
cento del Grand Hotel Rimini,
monumento nazionale dal 1994. 
Capace di infiammare l’immagi-
nario felliniano e quindi italiano
nell’indimenticabile Amarcord. 
La Gradisca e le odalische del
pascià turco sono ancora pre-
senti nella hall di marmo bianco,
le scalinate, le verande, gli stuc-
chi delle facciate, le vetrate, i de-
cori Art Nouveau.
Il Grand Hotel di Rimini é la
punta di diamante dei Select
hotel, fior fiore della hotellerie
della riviera emiliano romagnola.
www.selecthotels.it  
Un altro must del gruppo è
senz’altro il Grand Hotel Da Vinci
di Cesenatico. 
Già hotel alla fine dell’Ottocento,
poi colonia marina, quindi ripor-
tato a nuova vita e alle cinque
stelle solo due anni fa, è un
punto di sosta eccellente per
scoprire Cesenatico. 
Una delle cittadine più graziose
della riviera romagnola, in pro-
vincia di Forlì Cesena: animatis-
sima per tutta l’estate.
Si passeggia piacevolmente nel
piccolo centro storico, che si svi-

Castelli e parchi, una lunga costa a misura di famiglie, ritmi di
vita lenti, echi Belle Epoque e benessere:  è la wellness valley
emiliano romagnola

Di Franca Dell’Arciprete  Scotti
!
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luppa ai lati del porto e del ca-
nale, chiamato anche "porto leo-
nardesco", perché studiato da
Leonardo durante il suo viaggio
in Romagna del 1502 per conto
del Duca Valentino.
E poi i quartieri popolari, con un
dedalo di viuzze e le case dei
pescatori, colorate e in parte ria-
dattate a uso turistico, la Piaz-
zetta della Conserve, con alcune
strane costruzioni a forma di
cono rovesciato,  immerso nel
terreno, vere e proprie "celle fri-
gorifere" del passato.
L’attenzione è catturata però so-
prattutto dal porto canale. 
Nel tratto  chiuso fra i due ponti

!
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si trova all'aperto la sezione gal-
leggiante del Museo della Mari-
neria, dedicato alla vita e alle
tradizioni della marineria a vela
dell'alto Adriatico: trabaccoli,
battane, bragozzi ed altre bar-
che tipiche che hanno navigato
fino alla prima metà del secolo
scorso. Nella bella stagione le
barche inalberano le caratteristi-
che vele colorate, una vera e
propria "araldica popolare" in cui
ogni disegno e colore corrispon-
deva ad una famiglia. 
www.grandhoteldavinci.com  
www.comune.cesenatico.fc.it   
Da Cesenatico risaliamo la re-
gione fino a Salsomaggiore, in
provincia di Parma, massimo
simbolo della wellness Valley
emiliano romagnola.
Acqua salsobromoiodica ad ele-
vata mineralizzazione, preziosa
per la prevenzione e la cura dei
processi infiammatori cronici,
splendidi stabilimenti termali,
parchi verdi, ottime strutture
sportive fanno di Salsomaggiore
l’ideale “città dello sport e della
salute” 
Magico sale! Che ha fatto la for-
tuna di Salsomaggiore negli
anni.  
Il sale è l’elemento prezioso che
arricchisce l’acqua sotterranea
e la rende medicamentosa: sale
derivato dalla  presenza di un
deposito preistorico ad altissima
concentrazione in questa zona
dell'Appennino parmense, un
tempo parte del Mare Adriatico.
Dalla  vecchia salina che si af-
facciava sul greto del torrente
Citronia, sono derivate le Terme
Berzieri, costruite tra il 1913 e il
1923, che da sole meritano il
viaggio, esempio unico di Art !
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Déco termale.    .
Tanti percorsi in un’area di 4.000
metri quadri dedicata ai tratta-
menti corpo e viso: dai bagni
aromatici ai trattamenti anticellu-
lite, dai Centri Estetici “Il Tempio
della salute” a percorsi in cui  il
Tepidarium “Oriente” o il Laconi-
cum “Tropici” ricordano le terme
romane. Un’oasi di relax arric-
chita con “I Mari d’Oriente”: tre
piscine che uniscono il fascino
di un’atmosfera esotica e raffi-
nata alle più moderne tecnolo-
gie, sfruttando al meglio le
proprietà uniche dell’acqua.
Ancora oggi Salsomaggiore,
che ha goduto agli inizi del se-

colo i fasti di Ville Thermale, fre-
quentata da nobili e grandi per-
sonaggi, offre cure benefiche,
aria pura, splendidi parchi verdi,
atmosfera  rilassante. 
Ma i piaceri e i vantaggi di una
vacanza a Salsomaggiore Terme
non finiscono nei trattamenti ter-
mali.
Intorno c’è tutta la ricchezza del
paesaggio emiliano, tra Parma e
Piacenza, dolci e verdi colline, le
alture dell’Appennino, deliziosi
ristoranti dove assaporare i te-
sori della food valley parmense.
www.comune.salsomaggiore-
terme.pr.it  
www.termest.it 

www.portalesalsomaggiore.it 
Senza dimenticare i tesori d’arte.
Ne sono un esempio sognante e
un  po’ fiabesco i Castelli del Du-
cato di Pama e Piacenza.
Un paesaggio fatto di torri e
merlature, fossati e saloni affre-
scati, segrete e ponti levatoi. 
In parte privati, ancora di pro-
prietà di nobili famiglie, in parte
pubblici, i Castelli del Ducato di
Pama e Piacenza evocano i
tempi gloriosi di Maria Luigia
d’Austria, moglie di Napoleone e
amatissima Duchessa di Parma. 
Che sceglieva alcuni di questi
castelli come residenze estive o
dimore di campagna. Anche

!

!
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perché quasi tutti sono immersi
in parchi magnifici, giardini al-
l’italiana, romantici 
boschi all’inglese.
Sono oggi in buona parte i Par-
chi regionali dell’Emilia Occiden-
tale, o Parchi del Ducato, che,
lungo i fiumi Taro, Stirone, Treb-
bia, ricchi di biodiversità, di
fauna e flora particolari, 
giungono fino al maestoso Parco
Nazionale dell’Appennino Tosco
Emiliano diventato di recente Pa-
trimonio dell’Umanità Unesco. 
L’Associazione Castelli del Du-
cato di Parma e Piacenza  riuni-
sce 23 castelli tra roccaforti,
corti rinascimentali, fortezze, pa-
lazzi, nobili dimore, luoghi d’arte
e 8 alloggi di charme esclusivi. 
Tutti affascinanti, come la Rocca
Sanvitale di Sala Baganza,
enorme, stratificata, immersa in
un magnifico  giardino o il Ca-
stello di Fontanellato, inconfon-
dibile con il suo romantico
fossato e le sale dei ritratti e
delle armi.
Ben 13 strutture  aprono le loro
stanze, con il programma Al-
loggi tra Antiche Mura.
Ci aspettano letti a baldacchino,
romantici camini, confortevoli
suites di charme con arredi
d’epoche lontane per notti in-
cantate. Secondo le migliori tra-
dizioni dei leggendari cicli
letterari dal Medioevo al Rinasci-
mento. 
Passando da una sala all’altra,
tra soffitti affrescati, mobili anti-
chi, cappelle private e prigioni,
si scoprono le storie delle dina-
stie che hanno dominato questa
terre: i Sanvitale, i  Sanseverino,
i Farnese, i Borbone 
Rivivere i fasti di principi e prin-

!

!
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cipesse è possibile. 
Durante il giorno si visitano roc-
che, fortezze, regge e manieri, si
fanno passeggiate e cavalcate
in Val Nure, Val Trebbia, Val
d'Arda. Si scopre in battello il
Grande Fiume Po, lento e so-

lenne, si visitano antiche cantine
e vigneti. 
Come dimenticare un altro
aspetto imprescindibile di que-
ste magico territorio? La gastro-
nomia è regina nel parmense,
che è sede del distretto più im-

portante in Italia per l’industria
conserviera alimentare e per l’in-
dustria delle attrezzature per il
settore alimentari. 
Per averne un’idea sintetica e
complessiva la cosa migliore è
visitare i Musei del Cibo.
Musei originali, curiosi, gustosi,
da acquolina in bocca.
In particolare il Museo del Pomo-
doro e il Museo  della Pasta a
Corte di Giarola, sede del Parco
Fluviale Regionale del Taro. 
In questa Food Valley, ci sono
aziende blasonate e preziose
dove si producono il Parmigiano
Reggiano, il Culatello ed il Pro-
sciutto di Parma, la Coppa, Pan-
cetta e Salame piacentini. 
Qui si può avere qualche espe-
rienza davvero insolita: come la
visita dell’Antica Corte Pallavi-
cina a Polesine Parmense, ora
Relais di charme e ristorante
stella Michelin, per merito dello
chef  Massimo Spigaroli.
Vicino ai Castelli di Soragna,
Roccabianca, San Pietro in
Cerro, l’Antica Corte Pallavicina
è un affascinante maniero sul
Po. Le sue cantine sono memo-
rabili. 
Come un caveau o un forziere,
contengono tutta la produzione
del prezioso culatello di Zibello,
invecchiato anche 36 mesi e de-
stinato a tavole importanti, indi-
cate nell’etichetta: Sua Maestà il
Principe di Monaco, il Principe di
Galles, Armani a Parigi…

www.anticacortepallavicinare-
lais.it 
www.parcoappennino.it 
www.castellidelducato.it 
www.parcotaro.it
www.parchidelducato.it

!
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della nuova Giordania
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In Giordania ciò è accaduto.
Rānia al-‘Abd Allāh, Regina
di Giordania, consorte del Re
ʿAbd Allāh II ibn al-Husayn,

ha convocato ed incontrato ad
Amman il mondo dell'informa-
zione turistica. Un incontro uffi-
ciale ed informale a un tempo.
La Regina si è intrattenuta perso-
nalmente con i 400 ospiti rispon-
dendo alle domande che le
venivano poste, annullando di
fatto quel diaframma che sino ad
allora impediva al  mondo fem-
minile  di partecipare, in prima
persona, alla vita pubblica. Un
evento straordinario per una
causa altrettanto importante: fare
sapere al mondo che la colletti-
vità e la mentalità arabo-gior-
dana non rinunciano alla
tradizione ma, nello stesso
tempo, cavalcano  il futuro. La
Giordania si presenta al turista
come una miniera di monumenti
a cielo aperto: non vi sono luoghi
o siti che non siano ricollegabili
alla Bibbia, al Vangelo o al Co-
rano. I Romani e i Bizantini vi dif-
fusero la loro cultura per un
periodo di ben 700 anni. Dal 600
d.C. gli Islamici ne reggono le re-
dini. Il grande popolo dei Naba-
tei, beduini commercianti,
insediatisi in terra giordana nel
400 a.C., ha lasciato   tesori arti-
stici  inestimabili  di  cui   la città

Quale paese arabo concede ad una Regina di convocare i giorna-
listi di tutti i continenti?

Di Lamberto Selleri
!
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di Petra  è il simbolo.  La magia
del deserto occupa l'85% del
territorio. Il Mar Morto, situato a
400 m sotto il livello del mare, lo
si può paragonare a un centro di
benessere naturale. Il Mare di
Aqaba conserva la pregiata bar-
riera corallina e, ad Amman, il

nuovo Museo Archeologico fa ri-
vivere con grande efficacia la
storia di questo popolo e di que-
sta terra.
Nel 1921,  lo statista inglese
Winston Churchill è il fautore
della nascita dell'odierno Stato
giordano, retto   dalla  dinastia

reale hashemita.    Il capostipite,
al-Husayn ibn ʿAlī,direttamente
imparentato con  la famiglia del
Profeta  Maometto,  nel   628,
tolse   questi territori ai bizantini.
(Guerra di Karak).   All'epoca, la
popolazione praticava la reli-
gione cristiana. Il paese, ampio
quanto Piemonte, Lombardia,
Veneto ed 'Emilia riuniti,  era abi-
tato  allora  da 40 mila  persone,
di cui 7000 nella sola capitale
Amman, che oggi ne conta ben
5 milioni.
La Giordania ha assunto il ruolo
di porto franco per tutte le popo-
lazioni arabe del Medio Oriente
che, a  causa    di conflitti reli-
giosi o tribali, hanno dovuto la-
sciare la propria terra   di origine
(Palestina, Siria, , Libano,
Iraq.Kuwait e  Yemen)     per tro-
varvi rifugio.   La tolleranza reli-
giosa è una peculiarità di questo
Stato, paladino di un turismo
senza frontiere, dove, nel ri-
spetto degli usi locali, il turista è
libero di muoversi senza rischi o
limitazione alcuna. L'islamismo
qui praticato non è né esaspe-

!
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rato né conflittuale nei confronti
delle altre confessioni : i fedeli di
tutte le religioni si rispettano re-
ciprocamente ed  i culti si  prati-
cano nella massima libertà.
L'archeologia segnala i primi
abitanti in Giordania nel periodo
paleolitico, ma la civiltà preisla-
mica che più di ogni altra ha la-
sciato tracce indelebili del suo
passaggio è quella dei Nabatei
che, sembra, abbiano dominato
la scena politica ed economica
dal IV sec a.C. al 106 d.C., allor-
ché  l'Imperatore romano Traiano
inglobò quei territori   nell'Impero
romano. Da dove venissero i Na-
batei e come questa civiltà si sia !
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estinta resta ancora per molti un
mistero.    Quello che è certo è
che i Nabatei nascono come be-
duini commercianti che, grazie a
lunghissime carovane, traspor-
tano merci in Asia, Africa e nei
paesi del Mediterraneo. Posero
basi logistiche perfino a Poz-

zuoli. La città archeologica di
Petra (800m. sul livello del mare)
diventa, 2000 anni or sono, la
capitale del    regno Nabateo
che,    per via dei traffici com-
merciali ,  recepisce ed assimila
la    cultura e l'arte  provenienti
da  Mesopotamia, Persia, Egitto

, Grecia e Roma. Oltre tremila
sono  i reperti archeologici  pre-
senti nel comprensorio della
città    (50 km2), la cui cinta mu-
raria si  estendeva  su  un raggio
di  6 km.   e accoglieva 20 mila
persone .
I monumenti funerari scolpiti ma-
gistralmente nella roccia rosa di
arenaria sono i veri superstiti e i
protagonisti di questa civiltà .
L'edificio rupestre più celebre è
il Tesoro ( Khasnè in arabo) un
monumento funebre, che si rag-
giunge dopo aver percorso a
piedi 1 km. in una gola fiancheg-
giata da due pareti rocciose che
si eleva fino a 180 metri. Questa
monumentale scultura è alta
39,60 metri e larga 28 (vedi
foto). Dopo i Nabatei, la città fu
abitata dai Romani e, quindi, dai
Bizantini, che vi edificarono ri-
spettivamente un anfiteatro e
delle chiese  cristiane. La sepol-
tura più celebre è quella di
Aronne, fratello di Mosè.  Petra
fu conquistata dai crociati e,
successivamente, da Saladino
(1189) : poi   non se ne seppe
più nulla . Solo nel 1812 la sug-

!



TURISMO all’aria aperta  47

OntheRoad

gestiva città fu ritrovata da un
esploratore svizzero, J.L. Bur-
ckhardt.  La visita di Petra e din-
torni richiede come    minimo
una giornata, oppure, due o tre
giorni se si pratica il trekking e si
vogliono seguire alcuni dei 7 iti-
nerari  consigliati.  Ci si può spo-
stare a piedi, a cavallo, sul
dromedario,    dorso di mulo o su
comodi calessi o in mongolfiera.
Petra è certamente una meta im-
prescindibile per chi visita la
Giordania, ma altrettanto irrinun-
ciabile è la visita alle rovine gre-
che, romane, nabatee della città
di Gerasa ( Jerash ) comprese in
un perimetro di 3,5 km. 
Gerasa (la Pompei dell'Oriente)
è la città archeologica che con-
serva reperti integri quali l'arco
di Trionfo di Traiano, il Forum, il
Tempio di Zeus, il Teatro, la via
Colonnata del  Cardo Maximus ,

il Nimphaeum, il Tempio di Arte-
mio e i mosaici dei pavimentali
bizantini della chiesa dei Santi
Cosimo e Damiano. Complessi-
vamente, vi sono i resti di 15

chiese bizantine. Altro sito ar-
cheologico, che è giusto men-
zionare, è Madaba, (33 km. da
Amman) conosciuta come la
città dei mosaici.   Conserva i !
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resti di una chiesa bizantina del
V-VI sec d.C. cui è stata sovrap-
posta, nel 1896, una chiesa cri-
stiana ortodossa dedicata a San
Giorgio. Vi si ammira il famoso

mosaico su cui é rappresentata
la mappa della Palestina (560
d.C.) che indica le 150 località
abitate un tempo dalle 12 tribù
bibliche.   Altri mosaici bizantini

( Patrimonio dell'Umanità ricon-
ducibili al 756 d.C.) si trovano a
Um  El-Ras, distante 21 km da
Madaba.  Molteplici sono i luo-
ghi divenuti mete di pellegrinag-
gio in occasione  del Giubileo
del 2000.   Si segnala il Monte
Nebo situato a 10 minuti da Ma-
daba: qui Mosè,  giunto con gli
ebrei  dall'Egitto,  dopo aver
guardato dall'alto  l'agognata
Palestina, morì  e  vi fu sepolto.
Non lontano da Madaba si trova
Mukawir: nel palazzo, in cima
alla collina, si ergono i resti della
fortezza di Erode, il re che fece
decapitare Giovanni Battista
dopo la danza fatale di Salomè.
Betania, oltre il Giordano, è cer-
tamente il luogo più suggestivo
e ricco di spiritualità cristiana.
Qui visse Giovanni Battista che
nel Giordano battezzò Gesù il

!
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quale, raggiunti i trent'anni, si ri-
velò essere figlio di Dio. Una la-
pide ricorda il viaggio di Paolo II
a Betania.
Milioni di anni fa un cataclisma
tellurico di proporzioni gigante-
sche sconvolsero il continente
africano-asiatico ed europeo: si
aprì un varco sulla crosta terre-
stre che coinvolse la Giordania e
Palestina dando origine, tra que-
sti due territori, ad una depres-
sione che si fermò a 800 metri
sotto il livello del mare. In realtà
il Mar Morto è un lago che, ri-
spetto al livello del Mare  Medi-
terraneo si trova a meno 400m.
ed è profondo a sua volta di altri
400 m. E' lungo 70 km. e ampio
undici, con  una salinità del 25%
dove il corpo umano galleggia
naturalmente. Il suo affluente
principale è il Giordano che vi si
inabissa terminando il  suo   per-
corso  di 350 km.
Lungo le sue rive si trovano sta-
zioni balneari e termali con al-
berghi dotati di centri benessere
e Spa di ultima generazione.
Una vera panacea per chi vuole
ritemprarsi e trascorrere una set-
timana, è proprio il caso di dirlo,
fuori dal mondo. L'acqua e i neri
fanghi bituminosi del Mar  Morto,
come pure le sorgenti termali di
acqua calda, (fuoriesce dalla
montagna  a 90 g.),  che  sgor-
gano non lontano (terme di Ma'in
) , danno ottimi risultati per l'epi-
dermide. La composizione chi-
mica del sale del Mar Morto, a
differenza degli altri mari, con-
tiene meno cloruro di sodio e
una percentuale maggiore di
altri minerali, tra cui magnesio,
potassio e calcio.  
L'85% della superficie della

Giordania è occupato dal de-
serto: è quindi impensabile visi-
tare questo paese senza fare la
sua conoscenza. La porta di ac-
cesso è Wadi Rum, distante 25
km da Aqaba. E' possibile tra-
scorrere nel deserto alcune ore,
il tempo necessario per godere
lo spettacolo del tramonto del
sole, o alcuni giorni program-
mando notti celesti non lontano

dal campo tendato che vi ospita
o ancora, più spartanamente,
pernottare in tenda in attesa che
l' alba illumini  le dune   e  i rilievi
rocciosi che incontra nel suo
cammino. Gli escursionisti pos-
sono muoversi in spazi sconfi-
nati, esplorare i canyon e
raggiungere le pitture rupestri
vecchie di 4000 anni ( Canyon
Khazʿali del Wadi Rum), oppure

!
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bere un caffè od un tè, ospiti dei
beduini che qui ancora vivono.
Aqaba, unico sbocco sul mar
Rosso, è Porto Franco dove per-
tanto gli acquisti sono più con-
venienti. E' famosa per le sue
spiagge sabbiose e per la bar-
riera corallina ed è possibile fare
immersioni di giorno come di
notte, praticare lo snorkeling, la
pesca e la vela: un tranquillo
luogo di villeggiatura che ospita
turisti di tutto il mondo e durante
l'intero anno ad eccezione dei
mesi di luglio ed agosto.
Il cuore pulsante della Giorda-
nia, tappa obbligata del viaggio,
è la capitale Amman, città frene-
tica che non conosce sosta e in
cui alcuni negozi e centri com-
merciali rimangono aperti venti-
quattro ore su ventiquattro.  In
auto ci si muove senza ecces-
siva difficoltà.                          
Cosmopolita , multietnica e cao-
tica quanto basta.  
Risorta di recente - 1921 - su
sette colli a 800 m. di altezza,
oggi ne occupa già venti e il nu-
mero degli abitanti aumenta
quotidianamente. Qualsiasi
guida turistica vi indicherà, in
base alle vostre esigenze , quali
monumenti visitare.  Noi vi se-
gnaliamo quattro luoghi impre-
scindibili : il nuovissimo Museo
Archeologico, che accoglie stu-
pendi reperti tra cui alcuni dei
900 manoscritti che facevano
parte dei Rotoli del Mar Morto ri-
salenti al 66 d.C., attribuiti alla
comunità ebraica degli Esseni e
ritrovati nel 1947 a Qumran.
Degli Esseni, come dei Nabatei,
con il sopraggiungere dei ro-
mani se ne persero progressiva-
mente le tracce.

!
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La Cittadella, romana, ubicata
su una collina nel centro storico
di Amman, conserva resti del
Palazzo della dinastia Oma-
yyade, (Dinastia araba - 660
d.C. data di inizio dell' espan-
sione imperiale islamica,che si
arrestò a  Poitiers ,in Francia,
732 d.C). 
ll Tempio di Ercole, costruito du-
rante il dominio  dell'imperatore
Marco Aurelio (161-180 d.C.) e
un piccolo museo archeologico.
Dal sottostante Teatro Romano,
attiguo alla moschea, si dira-
mano le strade che ospitano le
botteghe dei commercianti dove
potrete sbizzarrivi negli acquisti
in quanto vi è di tutto a prezzi ra-
gionevoli. Contrattare comunque
non fa mai male. Oggi si rag-
giunge la Giordania in tre ore di
volo con la Royal Jiordanian,
mentre l'esercito romano, che si
calcola avanzasse 30 km. al
giorno, per raggiungere la meta
ne impiegava   più di 140. 
Come visitare la Giordania? Il
viaggio può essere gestito in
proprio utilizzano mezzi di tra-
sporto pubblici che conducono
alle località turistiche più note,
oppure ci si può affidare ad uno
dei 26 tour operator   - di cui  si
veda  qui di seguito   l'elenco -
i quali     organizzano soggiorni
turistici  di  gruppo  a  date  pre-
fissate     o soggiorni  singoli , su
misura, a date da convenire.
www.visitjordan.com
Mistral Tour-Hotelplan-Franco-
rosso-Tucano Viaggi -Viaggi del-
l'Elefante-Best Tours-Gattinoni
Travel- Experience-4 Winds-
NBTS Viaggi-Auratours-Boscolo
Tours-Brevivet-Drive Out-Earth-
Cultura e Avventura-Eden

Viaggi-King Holidays-KEL12-
Idee per Viaggiare -Viaggi del
Turchese-Metamondo-Naar-
Opera Romana Pellegrinaggi-
TOA-Tau Viaggi-Turban
Italia-Veratour.Dove pernottare:
Amman l’hotel Le Royal ,-  Petra
al  Movenpick Resort,- Aqaba al
Movenpick Hotel , Mar Morto al
Crown Plaza Hotel, alle terme

Ma'in   presso L’Evason Ma’in
Hotel Hot Springs.Sono  tutti al-
berghi  a 5 stelle  dotati piscina
e centro benessere. Un obiettivo
confronto tra più preventivi è la
soluzione ideale che consiglio a
tutti coloro che hanno in pro-
gramma di visitare questo paese
ricco di luoghi suggestivi.   lsel-
lerii@hotmail.com in Giordania !
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venti e mostreEE
I Macchiaioli
una rivoluzione d’arte al Caffè Michelangelo

“I Macchiaioli”, il più grande
movimento riformatore

della pittura italiana della se-
conda metà dell’Ottocento nac-
que in Toscana, in via Cavour a
Firenze, al Caffè Michelangelo. Il
civico 21 della strada della città
gigliata  fino al 1920 circa fu un
luogo di animatissime discus-
sioni sia d'ordine artistico che
politico, un sodalizio d’artisti,
quasi tutti toscani, che dopo il
1860 contesta vivacemente il
panorama artistico italiano, con-
tribuendo in modo decisivo al
rinnovamento dell'estetica pitto-
rica tradizionale. 
Il fermento macchiaiolo nacque,
gemellato con gli Impressionisti
francesi, montato dallo spirito ri-
belle di un gruppo di studenti
della vicina Accademia di San
Marco. I giovani dissidenti av-
versavano il sistema accade-
mico in voga, con la volontà di
dipingere il senso del vero. 
Pavia sotto le austere volte delle
Scuderie del Castello Visconteo
ricorda questo movimento con
una bellissima rassegna: “I Mac-
chiaioli, una rivoluzione d’arte al
Caffè Michelangelo”. La rasse-
gna è in cartellone dal 19 set-

tembre al 20 dicembre 2015,
con a latere il “63°Autumnno Pa-
vese, Happy New Eat” (25 - 28
settembre). 
Ideata, prodotta e organizzata
da ViDi in collaborazione con il
Comune di Pavia e curata da Si-
mona Bartolena insieme a Su-
sanna Zatti, direttrice dei Musei

Civici della città longobarda, la
mostra, supportata da un esau-
riente catalogo Skira,  è  com-
pleta e da non perdere. 
“Il nome macchiaioli, usato per
la prima volta in senso dispre-
giativo dalla critica - si legge nel
catalogo - viene successiva-
mente adottato dal gruppo

Di Guerrino Mattei
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stesso in quanto incarna perfet-
tamente la filosofia delle loro
opere”. Si davano qui convegno
Silvestro Lega, Giovanni Fattori,
Telemaco Signorini, Odoardo
Borrani, Adriano Cecioni, Diego
Martelli, Angiolo Tricca, Eugenio
Prati ecc. Il Cecioni dipinse
anche un quadro che ritraeva
l'interno del caffè.
Obiettivo dell’esposizione è
quello di indagare i protagonisti
e l’evoluzione di questa impor-
tante rivoluzione artistica, fonda-
mentale per la nascita della
pittura moderna italiana.  
Il percorso presenta oltre set-
tanta opere provenienti da pre-
stigiose sedi museali italiane e
collezioni private, firmate dai
maggiori esponenti del movi-
mento: Telemaco Signorini, Gio-
vanni Fattori, Giuseppe Abbati,
Silvestro Lega, Vincenzo Ca-
bianca, Vito D’Ancona, Raffaello
Sernesi, Odoardo Borrani e altri.
Ad accogliere virtualmente i visi-
tatori lungo le sale è Telemaco
Signorini, uno dei principali pro-
tagonisti del gruppo. Il pittore to-
scano con audio guida,
attraverso un suggestivo rac-
conto, “accompagna” i visitatori
alla scoperta dei lavori esposti e
della quotidianità della vita al
Caffè. Tra il ricordo di uno
scherzo goliardico e l’emozione
della scoperta di un’opera di
Degas, tra l’esperienza a Barbi-
zon e un pomeriggio a Monte-
murlo, si dipana un racconto che
fà rivivere un ventennio d’oro
dell’arte mazionale. Un modo di
narrare la vicenda poco con-
sueto che immerge il riguar-
dante in un momento storico e
culturale molto vivace, da cui

emergono i fermenti di rivolta di
questi nuovi pittori, insieme alle
loro forti personalità artistiche ed
umane.
L’ultima sala è dedicata alle
nuove generazioni che frequen-
tarono il Michelangelo, inda-
gando il Caffè fino alle fasi più
tarde della sua storia per arri-
vare all’eredità del movimento
macchiaiolo con opere di Fede-
rico Zandomeneghi, Giovanni
Boldini, Giuseppe De Nittis, arti-
sti che, formatisi sulla lezione
macchiaiola, hanno scelto poi
altre strade, trovando a Parigi la
celebrità.
La mostra  inoltre sottolinea le
novità tecniche introdotte dai pit-
tori del gruppo, i numerosi punti
di contatto con la realtà artistica

europea, in particolare quella
francese, e con quella del resto
della penisola. 

Informazioni utili:

Orari: Dal lunedì al venerdì: 10.00
– 19.00 | Mercoledì: 10.00 – 22.00
| Sabato, domenica e festivi: 10.00
– 20.00
(La biglietteria chiude un’ora
prima)
Prezzi: Intero: 12,00 euro | Ridotto:
10,00 euro (Audioguida inclusa
nel prezzo)
Scuole: 5,00 euro
Informazioni e prenotazioni:
www.scuderiepavia.com |
info@scuderiepavia.com | Tel. +39
0382 33676
www.vivipavia.it
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Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero

La Germania svela il suo patrimonio di tradizioni e usanze
Il 21% degli italiani che si recano in visita in Germania, lo fanno per ammirare il ricco patrimonio di
usanze e tradizioni che connotano questo Paese che pur guardando al futuro, ha saputo mantenere
un eccezionale patrimonio di tradizioni ben radicate in svariati campi, dall'artigianato alle specialità
gastronomiche, dai mercatini (non solo natalizi) alle feste vivaci e colorate come il Carnevale. Mo-
dernità e tradizione sono quindi gli ingredienti principali che attirano i turisti in Germania. E' quanto
emerso nel corso di un incontro con la stampa convocato dall'Ente Nazionale Germanico per il Turi-
smo e AirBerlin nella residenza privata dell'Ambasciatrice Susanne Wasum-Rainer. Il contrasto dei
temi che muovo il turismo nel Paese teutonico è evidente. Basti pensare ai numerosi Carnevali, come
quello di Colonia dove durante la festa, definita la più folle dell'anno, riappaiono sempre, da tempo
immemorabile, le antiche maschere lignee di diavoli, streghe e altri personaggi che scatenano ilarità
e timore correndo per le strade. Oppure a Stoccarda dove è possibile constatare come la Germania
sia sempre stato un Paese di inventori, a cominciare dall'automobile. La storia delle quattro ruote può
essere ripercorsa in spettacolari e modernissimi musei come quelli della Mercedes e della Porsche,
dove la fantasia degli architetti è riuscita a creare un'originale cornice ai primi - ed anche ai più recenti
- capolavori della tecnica tedesca. Una delle esperienze più stupefacenti in Germania è la visita delle
collezioni di oreficeria e oggetti pregiati nelle due sezioni del Grünes Gewölbe a Dresda; le loro sale
nel castello cittadino sono piene di capolavori in oro, argento, smalto e avorio creati da artigiani di
straordinaria maestria. L'argento lavorato proveniva dalle miniere dei vicini Monti Metalliferi, dove nel
borgo di Seiffen viene coltivata un'altra tradizione secolare, quella delle decorazioni natalizie in legno.
Dalle botteghe degli artigiani locali escono schiaccianoci a forma di soldato, piramidi natalizie rotanti
e mille altri oggetti e giocattoli d'antan. I souvenir tedeschi più famosi provengono invece dalla Foresta
Nera. Sono gli orologi a cucù di cui ancor oggi vengono prodotti centinaia di modelli diversi, da quelli
in miniatura ai grandi orologi che danno spettacolo con le loro figure animate e le scenografie cam-
pestri. Nel museo all'aperto Vogtsbauernhof di Gutach si ammirano invece case contadine del Cin-
que- e Seicento dai tipici imponenti tetti spioventi. In diversi villaggi dell'Alta Baviera si usa ancor
oggi decorare le case con affreschi che raffigurano angeli, santi o immagini della natura. Spettacolari
quelle che si vedono a Mittenwald, il borgo di liutai poco lontano da Garmisch-Partenkirchen in cui
la strada principale conserva intatta l'atmosfera medioevale. Sempre in Baviera, ma ai confini con la
Boemia, la Strada del vetro e la Strada della porcellana consentono di scoprire altri aspetti antichi e
moderni delle tradizioni artigianali tedesche. Al di là di ogni altra considerazione, rimane un dato in-
controvertibile: il turismo in Germania continua a crescere. Nel 2014 il pil del turismo è stato di 97 mi-
lioni di euro, il 4,4% in più dell’anno precedente e da gennaio a giugno 2015 i pernottamenti  sono
aumentati di circa il 6%.  Oltre all'Ente Germanico per il Turismo, era presente  la compagnia aerea
Air Berlin la cui rappresentante, Susanna Sciacovelli, area manager Southern Europe, ha sottolineato
lo sviluppo della partnership con Alitalia e One World. “Le nostre novità dell’anno, ha poi dichiarato,
sono il wifi a bordo e il nuovo sistema di entertainment.  Puntiamo, inoltre, sulla varietà del nostro net-
work, che vede tre basi a Berlino, Dusseldorf e Vienna.

La Tunisia premiata dall'Omt per il miglior video promozionale
La Tunisia ha ricevuto il premio per il migliore video promozionale della destinazione durante la
21esima edizione dell’Assemblea Generale dell’Organizzazione Mondiale del Turismo svoltasi il 16
settembre scorso. Durante la serata conclusiva del summit che quest’anno si è tenuto a Medellìn
(Colombia), sono stati decretati i vincitori del concorso per ciascun continente.
Sono oltre 50 i Paesi che hanno partecipato alla gara: l’opera tunisina si è distinta tra quelle in corsa
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per il premio destinato al continente africano per la qualità delle immagini, la ricchezza del contenuto
e la molteplicità di scenari rappresentati.Il video, dal titolo Tunisia: I feel like racchiude in pochi minuti
gli innumerevoli paesaggi che caratterizzano la Tunisia, in un sapiente gioco di immagini e sugge-
stioni. Dalle dune sconfinate del Sahara alle acque cristalline di Djerba, passando per le rigogliose
oasi di Ksar Ghilane e Nefta e le antiche rovine, quest’opera invita a un viaggio emozionale che co-
niuga avventura, relax, scoperta e cultura. La Tunisia, inoltre, è stata scelta dall’OMT come sede della
prossima Conferenza Internazionale del Turismo e dell’Informazione che si terrà a novembre. 

Atout France MIlano, Frederic Meyer è il nuovo direttore 
E’ arrivato in Italia, a Milano, dal Sud-Est asiatico, ed è arrivato nel bel mezzo dell’Expo: un’acco-
glienza eccellente per Frédéric Meyer, il nuovo direttore di Atout France per l’Italia e la Grecia e co-
ordinatore per l’Europa del Sud (e per un anno continuerà anche a seguire i mercati asiatici, di cui
ha una profonda conoscenza). Nato nel 1969 a Mulhouse, in Alsazia, laureato in matematica e
scienze, ha seguito dopo la laurea  studi di business a Reims, quindi nel 1992 un master di Ammini-
strazione aziendale in Management Internazionale all’Ecole Supérieure de Gestion. La sua carriera
comincia nel 1996 a Maison de la France, come manager del settore marketing e informazione nella
sede di Francoforte. Nel 2000 è vice direttore a New York, nel 2005 diventa direttore di Atout France
per il Sud-Est Asiatico, a Singapore, e nel 2009 è nominato direttore di Atout France Giappone, a
Tokyo. Nel 2012 aggiunge al ruolo di direttore a Tokyo il Coordinamento dell’area Asia Pacifico e
Medio Oriente, fino alla nomina attuale nella sede di Atout France Italia a Milano. Sposato, tre figli,
parla un fluente inglese e tedesco, e sta imparando giapponese e italiano. “Dopo una carriera in USA
e in Giappone, sono molto contento di essere in Italia– ha dichiarato Frédéric Meyer -  Amo l’Italia, il
suo stile, la sua cultura, la sua gastronomia, ne condivido “le plaisir”, penso che ognuno di noi abbia
un po’ d’Italia nel cuore e, dopo essermi occupato di mercati lontani è il posto migliore per il mio
rientro in Europa. Italia e Francia sono legate da sempre, e il mio obiettivo è consolidare ulteriormente
questo legame, valorizzando e facendo conoscere le eccellenze francesi nei più diversi settori, anche
grazie a partner non solo turistici".   Atout France è un organismo che si è evoluto, che lavora con
aziende private e ha stretto contatto con l’Ambasciata e la diplomazia economica francese. Obiettivo,
ampliare il mercato e promuovere sempre nuove destinazioni per dare  una più ampia notorietà alla
Francia. 

La Russia apre a Roma un Ufficio Informazioni
E' stato di recente aperto a Roma (Corso Vittorio Emanuele, 261-263) un Ufficio di rappresentanza
dell'Ente nazionale per il Turismo della Federazione Russa.  La scelta di Roma quale sede dell’Agen-
zia è stata dettata dalla grande passione che il popolo russo nutre per la Capitale, dove diversi anni
fa era già presente un punto informativo del turismo russo. Grazie a quegli uffici, migliaia di italiani
ebbero la possibilità di conoscere le bellezze della Russia. I tempi sono cambiati e con essi le esi-
genze e le richieste dei turisti. «Vogliamo fare in modo che cresca il numero di operatori in grado di
offrire al cliente un ampio ventaglio di soluzioni per visitare la grande Russia. Per questo il nostro sarà
anche un ufficio itinerante in tutta Italia». L’Agenzia, che seguirà il programma “Visit Russia”, proporrà
una vastissima scelta di itinerari e di tipologie di turismo che spazieranno in tutte le regioni del territorio
russo: da città affascinanti come Mosca e San Pietroburgo, ai paesaggi sconfinati delle steppe, dalla
neve e dal mare di Sochi, ai cristalli di ghiaccio del Lago Baikal passando per il centro storico di Vo-
ronezh o dopo un tour davvero sui generis al Polo Nord. Scopo dell’Agenzia sarà anche quello di
formare le agenzie di viaggi e i tour operator sulla terra russa.
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A Franca Scotti il premio Altamarca

N ell’ambito dell’8° Concorso
Giornalistico Prosecco, la

nostra collaboratrice Franca
dell’Arciprete Scotti ha vinto il
Premio Altamarca offerto dal-
l’Associazione Altamarca per il
miglior articolo pubblicato sul
web, blog e canali social media. 
Ha vinto con l’articolo “Un Brin-
disi alla terra del Prosecco. Viag-
gio nell’Altamarca Trevigiana

per la XX edizione della Prima-
vera del Prosecco: arte, gastro-
nomia, sport, degustazioni”
pubblicato nel quindicinale on-
line ambienteeuropa.info
La premiazione si è svolta du-
rante la cena di gala del 3 Luglio
a Farra di Soligo (TV) in occa-
sione della serata finale della
Primavera del Prosecco Supe-
riore.

Aperte le prenotazioni per il Noma Australia 

R ené Redzepi, uno degli chef
più noti al mondo, chiude il

Noma Copenhagen e trasferisce
l’intero team del ristorante nella
residenza temporanea di Syd-
ney nella nuova zona di Baran-
garoo, il molo orientale di
Darling Harbour, con il supporto
di Tourism Australia e Len-

dlease. 
Il Noma Australia presenterà gli
straordinari prodotti del Paese,
interpretati da Redzepi secondo
la sua personalissima visione:
sono stati scoperti in ogni an-
golo dell’Australia, attraverso
una serie di lunghi viaggi di ri-
cerca, spaziando dai prodotti

nativi del South Australia ai frutti
di mare del Victoria e del
Queensland, fino alle alghe
della Tasmania.
La residenza del Noma Australia
rimarrà aperta per dieci setti-
mane, dal 26 gennaio al 2 aprile,
per pranzo e cena, dal martedì
al sabato. 
Le prenotazioni potranno essere
effettuate per tavoli di due,
quattro, sei e otto persone; sa-
ranno rese disponibili una alla
volta, per garantire un accesso
equo e trasparente a tutti i po-
tenziali commensali. 
Il menu sarà accompagnato da
selezionati vini australiani e be-
vande analcoliche, oltre a una
piccola carta dei vini internazio-
nali. 
Le prenotazioni per il Noma Au-
stralia ospitato a Barangaroo,
Sydney, sono disponibili su
www.noma.dk/australia

F.D.S.
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A Milano “I Migliori Vini Italiani”

L uca Maroni premia le eccel-
lenze vitivinicole della Re-

gione Lombardia – al Museo
Nazionale della Scienza e della
Tecnologia Leonardo Da Vinci.
Luca Maroni, analista sensoriale
ed una delle firme dell’enologia
italiana più note al mondo, sce-
glie nuovamente la città mene-
ghina per la seconda edizione di
“I Migliori Vini Italiani - Milano”.
Da venerdì 20 a domenica 22
novembre, nella suggestiva cor-
nice del Museo Nazionale della
Scienza e della Tecnologia Leo-
nardo Da Vinci - Spazio Polene,
il grande pubblico e gli opera-

tori avranno modo di conoscere
e degustare ottime etichette
della produzione vitivinicola
lombarda di qualità e altre inte-
ressanti realtà italiane.
Un luogo  che offre un forte im-
patto emozionale sul pubblico e
rende ancora più piacevole il
percorso verso la conoscenza
dell’universo vino.
Inizio della  kermesse il 20 no-
vembre alle 19.00 con la pre-
miazione dei migliori produttori
della Regione Lombardia pre-
senti nella 23° edizione dell’An-
nuario dei Migliori Vini Italiani
2016. 

Durante la tre giorni, le selezio-
nate realtà del comparto vitivini-
colo e gastronomico italiano
metteranno a disposizione, in li-
bere degustazioni, i propri pro-
dotti. 
In programma anche diversi
eventi collaterali, tra cui i Wine
Tasting. 
Milano 20 - 22 novembre 2015
Museo Nazionale della Scienza
e della Tecnologia Leonardo Da
Vinci - Spazio Polene
Prezzo: 20,00 € (include bic-
chiere e tasca porta bicchiere).
www.imigliorivinitaliani.it.

F.D.S.
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l convegno è stato organizzato dal
Comitato Grandi Cru d’Italia, per

mettere in evidenza il ruolo bene-
fico del vino.
Coordinati dal Prof. Enzo Grossi,
Advisor scientifico del Padiglione
Italia dell’EXPO 2015, Il Prof. Gio-
vanni de Gaetano dell’Istituto Neu-
rologico Mediterraneo, Il Prof.
Samon  Estruch del  Dipartimento
di Medicina Interna  dell’Università
di Bologna, il Dott. Kieran Tuohy
dell’Università di Reading  del
Regno Unito ( classificata tra le 200
migliori Università del mondo) e fa-
cente parte del Gruppo di Nutri-
zione e Nutrigenomica della
Fondazione Edmund Mach, e il
prof. Fulvio Ursini del dipartimento
di Medicina molecolare dell’Univer-
sità di Padova, hanno illustrato  le
conclusioni a cui sono arrivati gli
studi nazionali e internazionali sul
ruolo benefico del vino.
I componenti del vino, compresa la
moderata quantità di alcool in esso
contenuta, particolarmente in
quello rosso, agiscono positiva-
mente  sia nei confronti delle malat-
tie cardiovascolari, ma anche nelle
malattie che riducono la funzione
cognitiva ritardando addirittura l’in-
sorgere dell’Alzheimer. 
Gli oratori, nell’ambito di compe-
tenza della loro professionalità,
hanno evidenziato che il consumo
di un bicchiere e mezzo di vino per
pasto è fondamentale per la pre-
venzione di malattie cardiovasco-
lari, e anche nei pazienti colpiti da
un precedente evento. 
Il vino, se consumato nel contesto
di una alimentazione di tipo medi-
terraneo può essere assunto anche
dai  diabetici a basso rischio, di tipo
2. La nuova ricerca medica si

orienta attualmente verso lo studio
dei batteri intestinali. Questi mi-
crobi,  che compongono il micro-
biota intestinale umano,¸sono
positivi e negativi, quelli contenuti
nel vino hanno effetti positivi ai fini
dell’assunzione dell’energia e sul si-
stema immunitario, e quindi sullo
sviluppo del cervello e delle fun-
zioni cognitive. I polifenoli,   antios-
sidanti  naturali presenti nel vino,
possono  reagire con i radicali liberi,
eliminandoli; sono accertati inoltre
effetti biomedici positivi a livello
cardiovascolare, di malattie legate
alla senescenza e di arresto della
crescita tumorale. Essi sono,  con le
fibre vegetali i capisaldi della dieta
mediterranea. A compiere la meta-
bolizzazione  delle fibre, dei vege-
tali e dei polifenoli sono i microbi
buoni che diventano così più nume-
rosi dei microbi cattivi, realizzando
quindi uno stato di benessere.  Se-
condo il prof. Ursini, che ha affron-
tato il tema di cosa fa bene e cosa
fa male, in particolare nel caso
dell’alcool e del vino, è la dose che
definisce gli effetti positivi e nega-
tivi.  Quello che è tossico a una
certa dose, diventa benefico a una
dose più bassa. Il vino continua ad
essere protettivo  a dosi più alte ri-
spetto a qualsiasi bevanda alcolica
, proprio perché l’alcool a dosi mo-
derate ha effetto positivo contro
malattie cardiovascolari, infiamma-
torie e degenerative.  L’alcool in se
sarebbe veleno, ma il vino conte-
nendone una piccola quantità, fa
scattare in due fasi le reazioni bene-
fiche alle quali, al di fuori dell’al-
cool, si sommano le qualità positive
dei polifenoli. 
Attualmente vi sono alcune ricerche
che attestano che,  anche solo in-

spirando gli aromi dei polifenoli del
vino, come si fa per sentire il pro-
fumo del vino nel bicchiere, si im-
pedisce l’atrofizzazione  della parte
di cervello che degenera nella
grave malattia. E’ stato dimostrato
che i sommelier mostrano che
quella parte del loro cervello,  in-
vece che atrofizzarsi , è più svilup-
pata di quella della media umana. 
In conclusione i cinque relatori
hanno saputo con grande capacità
pedagogica illustrare al pubblico
presente i benefici del vino, mante-
nendo un rigoroso discorso scienti-
fico. 
Il vino, se genuino e non sofisticato,
fa bene, e avere trattato per la
prima volta questo argomento in un
EXPO è risultato di grande impor-
tanza, anche per i risvolti economici
che ha generato. Troppe false noti-
zie in questo periodo tendono a in-
fluenzare l’opinione pubblica
relativamente a danni prodotti
dall’uso di certe sostanze. Fonda-
mentale è il vecchio detto “est
modus in rebus” ci vuole buon
senso nelle cose.  Ricordo sempre
che il grande Cavour risolveva per-
sonalmente i problemi più gravi,
anche internazionali,  a tavolino, da-
vanti a un buon bicchiere di barolo,
perché il vino non si deve bere per
togliere la sete, si deve degustare
ed è per questo che bisogna usare
vini di pregio, non miscele di uve e
altro che sono invece veramente
dannose alla salute.

Fatti e Commenti

Il vino genera salute cardiologica e mentale
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Volcanic Wines
Dai vulcani ai calici
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S ui territori vulca-
nici italiani cre-
scono vigneti i
cui grappoli sa-

pidi trasferiscono nel bicchiere
gli aromi marcati dei suoli di pro-
venienza, diversi sì ma con carat-
teristiche comuni, su tutta la
penisola comprese le isole.
Volcanic Wines ha rinnovato a
maggio di quest’anno la coope-
razione tra Consorzio Tutela
dell’Orvieto, Enoteca Tuscia e
Consorzio Tutela del Bianco di
Pitigliano e Sovana portando a
Orvieto il grande banco d’assag-
gio, nell’ex chiesa di San Gia-
como Maggiore, di oltre 200 vini
doc coltivati su terreni magma-
tici, dopo il Soave Preview orga-
nizzato dal Consorzio di Tutela
vini Soave e Recioto, ideatore
del progetto. 
La condivisione degli obiettivi, la
determinazione a fare sistema su
progetti validi e la convinzione
che i terreni vulcanici conferi-
scano caratteristiche uniche a
questi vini, hanno consentito ai
presidenti dei tre consorzi, ri-
spettivamente Enzo Barbi, Leo-
nardo Belcapo e Edoardo
Ventimiglia, di riproporre l’inizia-
tiva dopo la fortunata edizione
dello scorso anno.
Tra le colonne del chiostro del
Palazzo del Gusto, durante il
pranzo-degustazione di sabato
23 maggio con prodotti del ter-
ritorio, si sono intrecciati gli afrori
dei vini del Consorzio Orvieto
che i numerosi giornalisti stra-
nieri del settore hanno ampia-
mente apprezzato.
Oltre all’Umbria, anche Toscana

Volcanic Wines ha rinnovato a maggio di quest’anno la coopera-
zione tra Consorzio Tutela dell’Orvieto, Enoteca Tuscia e Consor-
zio Tutela del Bianco di Pitigliano e Sovana portando a Orvieto il
grande banco d’assaggio, nell’ex chiesa di San Giacomo Maggiore,
di oltre 200 vini doc coltivati su terreni magmatici, dopo il Soave
Preview organizzato dal Consorzio di Tutela vini Soave e Recioto,
ideatore del progetto

Testo e foto di Tania Turnaturi
!
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e Lazio hanno ospitato gli
eventi: nella storica cantina sot-
terranea della Coop di Pitigliano
una mitica zuppa di fagioli è
stata innaffiata dai vini e contor-
nata da salumi e latticini tipici;
nella Rocca dei Papi di Montefia-
scone si è svolto il convegno “I

vini dei vulcani” e la degusta-
zione guidata dal giornalista Ar-
mando Castagno di 13 vini, di
cui alcuni di nicchia, dei Consorzi
Lessini Durello, Orvieto, Bianco
di Pitigliano e Sovana, Tuscia,
Ischia, Campi Flegrei,  Gambel-
lara, Colli Euganei, Soave, Terre

Etrusco Romane, Etna, Vulture,
Olevano Romano, Cantina di
Mogoro, connotati da terroir di
basalto, tufo, argille sabbiose,
pomice nera, ceneri vulcaniche,
lave, piroclasti, brecce, marne,
pozzolane, peperino, arenarie.
Gran finale con gastronomia lo-
cale e vini generati dal fuoco.
Nato nel 2012 come Vulcania
con l’ottica innovativa di esaltare
non i vitigni di un territorio ma le
caratteristiche dei vini di matrice
vulcanica coalizzando piccoli
consorzi, enoteche regionali e
singole cantine, il format si è svi-
luppato assumendo l’attuale de-
nominazione come marchio di
associazione e manifestazione
che veicola i valori dei vini come
fattore di comunicazione e attra-
zione, esportando luoghi, pae-
saggi e culture di regioni ricche
di biodiversità e potenzialità.
Sotto il segno del vulcano, in-
fatti, il vino acquisisce identifica-
bilità e diventa messaggero di
valori culturali, ambientali, pae-
saggistici, come l’Aleatico di
Gradoli e l’Est!Est!!Est!!! di Mon-
tefiascone coltivati sulle pendici
dei Monti Volsini.
L’iniziativa riesce nell’intento di
stabilire il comune denominatore
di una tipologia di terreno,  circa
17.000 ettari di superficie vulca-
nica coltivata a vite con vitigni,
climi e territori totalmente diversi
che producono vini accomunati
da una accentuata sapidità e da
una considerevole longevità, in
grado di competere con altri di
pregio e tradizione. Vini origi-
nali, dalle spiccate connotazioni,
di comune impronta genetica,

Itinerari

!
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ricchi di sali minerali e oligoele-
menti: ferro, potassio, calcio, fo-
sforo, magnesio, manganese,
zolfo, sodio, rame, zinco.
Il distretto vulcanico vulsino, la
cui genesi affonda nel miocene
di 10 milioni di anni fa, presenta
enorme abbondanza di vetro
vulcanico da cui derivano com-
posti che si fissano alla materia
organica e alimentano la crescita
della vite, che spesso non neces-
sita di portainnesto essendo il
terreno vulcanico ostile alla fillos-
sera. Con oltre 100 centri erut-
tivi, la sua attività esplosiva
800.000 anni fa ha dato origine

alle formazioni tufacee utilizzate
nell’edificazione dei centri storici
della zona, cui è succeduta una
colata piroclastica. Dal collasso
delle camere magmatiche svuo-
tate sono derivate le caldere,
una delle quali è diventata il lago
di Bolsena.
Gli oltre 60 apparati vulcanici ita-
liani producono bianchi caratte-
rizzati da finezza di profumi
dovuta alla tessitura dei terreni,
frequenti descrittori floreali e mi-
nerali, con scarsa presenza di
quelli erbacei e speziati.
I rossi manifestano eleganza e
sobrietà, qualità fine, buona

struttura, complessità di profumi
con note floreali, iodate e leg-
germente fruttate, persistenza e
retrogusto amarognolo dovuto
all’intensa sapidità.

Itinerari
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Lu Ciausculu

L a storia dei salumi
marchigiani è lunga
e legata alla condi-

zione della mezzadria che pre-
vedeva l’utilizzo del maiale
pressoché totale: infatti tutte le
famiglie contadine, anche le più
povere allevavano il maiale per-
ché il suo mantenimento avve-
niva quasi esclusivamente allo
stato brado e la presenza sul ter-
ritorio di numerose querce favo-
riva la ricerca di ghiande di cui
alimentarsi.
Con l’evolversi della condizione
sociale e l’avvento della tecnica,

l’allevamento brado non potè
essere seguitato, ma la produ-
zione di ghiande è sempre stata
tale da poter essere raccolta e
data in pasto ai suini mescolata
con granturco, patate, orzo e
crusca permettendo così una ali-
mentazione ricca di carboidrati,
proteine, fibre a cui si aggiunge-
vano avanzi di cucina e acqua di
risulta dalla cottura della pasta.
Risultato: bei maiali grassi e
sani.
La cura del porco impegnava
tutta la famiglia nella quale ad
ogni componente era assegnata

una mansione ben precisa: la
moglie preparava il pasto, i
bambini lo vigilavano al pascolo,
al capofamiglia era riservato il
compito dell’acquisto, della cura
veterinaria se necessaria e, al
momento opportuno, gli ac-
cordi con il norcino per l’ucci-
sione e la lavorazione della
carne detta “la pista”.
La tradizione imponeva che
quest’ultima operazione avve-
nisse assolutamente durante il
periodo di luna calante, pena la
compromissione dell’evento, in
inverno quando le basse tempe-

Gastronomia

Testo e foto di Giuseppe Lambertucci



TURISMO all’aria aperta  67

Gastronomia

rature consentivano meglio la
conservazione delle carni e scar-
seggiava il cibo prodotto dalle
altre attività agricole.
Una giornata occorreva per la la-
vorazione delle carni, al termine
della quale facevano bella mo-
stra di sé i prodotti destinati alla
stagionatura ( salami, prosciutti,
lonze, ecc…) o alla consuma-
zione dopo cottura: cotechini,
zamponi, salsicce, salsicce
“matte”( preparate con i rimasu-
gli e reni, trippa, milza, ecc)
messi a riposare appesi su fili
tesi nel soffitto della cucina per
asciugare e acquisire una leg-
gera affumicatura dal calore del
camino dove la legna messa ad
ardere produceva sempre inevi-
tabilmente del fumo.
Una parte importante della lavo-
razione era il lardo che, special-
mente nelle zone montane,
risultava l’unico condimento in
quanto l’olio non esisteva non
sopportando gli ulivi le basse
temperature. Una vera risorsa
per la famiglia tanto che come
maledizione si inveiva: che ti po-
tesse morire il maiale!!!

LA LAVORAZIONE
Chiaramente l’evolversi dei
tempi, delle condizioni sociali
hanno fatto sì che questo tipo di
lavorazione venisse superata da
altre più moderne ed adeguate
ma sempre rispettose della tra-
dizione.
Nel contesto della norcineria
marchigiana, il prodotto più ti-
pico e particolare è “ lu ciau-
sculu” termine dialettale di non
facile traslazione nella lingua ita-

liana ( forse perderebbe la sua
essenza..):ciauscolo, ciabuscolo,
ciavuscolo tutte denominazioni
fatte derivare dal latino signifi-
canti “piccolo pasto” o “ pic-
colo cibo” che era il desinare di
metà mattina, quasi il più so-
stanzioso, una sosta durante il
lavoro dei campi.
La preparazione avviene con
tecniche moderne che seguono
però rituali e metodiche tradi-
zionali  tanto è vero che quasi
non esiste differenza tra produ-
zioni artigianali e lavorazioni ca-
salinghe.
Le parti del maiale che concor-
rono alla nascita “ de lu ciau-

sculu” sono la spalla, la pan-
cetta, la rifilatura del capocollo
e la rifilatura del prosciutto le cui
percentuali non hanno parame-
tri ben definiti ma sono il risul-
tato dell’esperienza e del gusto
del norcino. La carne viene ma-
cinata per almeno due volte in
più passaggi per non far riscal-
dare il tritacarne , e di conse-
guenza l’impasto, con trafile
diverse sempre più fini ( fori di
2-3-mm) per ottenere una pasta
morbida, omogenea, spalma-
bile la quale poi viene condita
con sale, pepe macinato, aglio
pestato e vino cotto (in alcune
località viene usato vino bianco !

!
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e aggiunta di lardo) e amalga-
mata a mano come per fare la
pasta in casa.
Quindi si procede alla insacca-
tura in budelli naturali di maiale
già preparati, alla legatura e ad
una leggera picchettatura per
evitare eventuali bolle d’aria de-
leterie per la conservazione.

STAGIONATURA
Segue quindi il passaggio nella
stanza  di prima sosta dove un
camino a legna acceso consente
al salume una corretta asciuga-
tura onde evitare l’insorgere di
muffe e soprattutto, una leggera
affumicatura che aromatizza e
conserva; nel tempo di una set-
timana circa il prodotto è pronto
per essere portato nelle cantine
o in celle ben arieggiate a com-
pletare la stagionatura per al-
meno una ventina di giorni.

GASTRONOMIA
Il ciavuscolo (peccato di italia-
nità) è salume che quasi si scio-
glie in bocca  e si avvicina ai
patè, si spalma mirabilmente sul
pane specialmente se riscaldato
o meglio abbrustolito, si accom-
pagna ai formaggi pecorini bre-
vemente stagionati; potrebbe
essere adoperato come sugo  o,
come si usava una volta in cam-
pagna quando era semiscono-
sciuto il macinato bovino, per
farcire volatili.
Se abbinato per contrasto alla
alcoolicità e alla acidità di un
Verdicchio di Matelica, con la
sua sapidità crea una vera armo-
nia di sapori, ma la vera simbiosi
è con la Vernaccia di Serrape-

trona in cui la sensazione unta
del salume viene bilanciata dalla
pulizia sgrassante delle bollicine
del rosso.
E’ proprio una delizia che biso-
gna provare !!!!

HABITAT
Secondo il disciplinare della In-
dicazione Geografica Tipica può
essere prodotto in larga parte
delle province di Ancona, Mace-
rata e Fermo ma la zona vera-
mente tipica è molto più
ristretta, circoscritta all’entro-
terra maceratese e fermano ai
confini con l’Umbria fino alle
pendici della catena dei Sibillini,
in territorio prevalentemente
montuoso con punte oltre i due-
mila metri, situazione favorevo-
lissima per avere una buona
stagionatura. Le carni debbono
essere provenienti da suini nati,
cresciuti e macellati in poche re-
gioni ben definite (Friuli, Ve-
neto, Piemonte, Emilia, Marche,
Umbria e Toscana) .  Se la pro-
duzione e la stagionatura del
prodotto avviene in località con
altitudine dai 500 m può fre-
giarsi della dicitura “ prodotto di
montagna” a significare caratte-
ristiche più naturali di alimenta-
zione e, trattandosi di climi
freschi e temperati, un ruolo es-
senziale nella fase di stagiona-
tura.
Tipico prodotto in tipico pae-
saggio: le propaggine e i con-
trafforti dei Sibillini ricordati
come terra di fate, maghi e or-
ride abitudini. Un mondo fanta-
stico, aspro e selvaggio per
rendere indimenticabile il sog-

giorno; la vegetazione cambia
man mano che si sale : boschi di
roverella, carpino nero, la fag-
geta poi pascoli naturali dove si
può trovare la stella alpina del-
l’Appennino. Habitat di elezione
del lupo, dello schivo gatto sel-
vatico e dell’istrice oltre che di
caprioli. Non si può dimenticare
il ritorno alla nidificazione del-
l’aquila reale, dell’astore e del
falco pellegrino.
Digradante verso il mare un mo-
saico di colori che variano con le
stagioni nell’ondeggiare delle
colline su cui spaziare e perdersi
veramente in piccoli ma indi-
menticabili incanti.
Vogliamo terminare ricordando
giustamente i protagonisti
“umani” della nascita del  ciavu-
scolo: i norcini, veri professioni-
sti di un mestiere, quasi un’arte,
che presume conoscenza del-
l’anatomia dell’animale per pre-
parare sapientemente ogni
diverso taglio al giudizio dei
buongustai,  tramandata du-
rante le peregrinazioni invernali
dagli impervi Appennini, soprat-
tutto dal territorio di Norcia e
dintorni, alle più miti pianure to-
scane o romane al seguito della
transumanza.
La loro abilità nel manovrare il
coltello li fecero indicare quasi
dei chirurghi, empirici, capaci di
alcuni interventi anche sul-
l'uomo persino negli ospedali
delle corti di Francia, Austria, In-
ghilterra quando i veri “dottori”
non osavano mettere le mani
per la difficoltà dell'operazione.
Paradossalmente nacque così la
scuola chirurgica.

!

Gastronomia
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Recensioni

IL TARTUFAIO - Un uomo, i suoi cani, i tartufi

Sport, hobby, passione o vera e pro-
pria occupazione? Per chi si dedica
alla ricerca del tartufo, la    risposta
non è semplice. Lorenzo Tanzi, tar-
tufaio per diletto, nel suo libro “Il
Tartufaio. Un uomo, i suoi cari, i tar-
tufi” cerca ripetutamente di identi-
ficare quanti oggi si dedicano alla
ricerca di questo nobile prodotto
della terra la cui fama affonda le ra-
dici in epoche remote. Protagonista
di storie arcane e misteriose, è stato
esaltato da scrittori e cantato da nu-
merosi poeti: Cicerone lo conside-
rava figlio della terra e Porfido, figlio
degli Dei, Plinio riteneva che fosse
un miracolo della natura, mentre
Plutarco lo aveva pensato partorito
dalla combinazione dell'acqua, del
calore e dalla folgore. La storia di
questo libro è di quelle semplici,
narrate da un uomo che dopo aver
trascorso una vita ad insegnare,
prima presso l’Istituto Professionale
Agrario di Città di Castello e poi

presso l’Istituto Tecnico Agrario di
Todi, una volta in pensione, ha vo-
luto narrare, attraverso le vicende
che hanno segnato la sua famiglia,
la passione che lo aveva rapito fin
da bambino: quella di allevare e ad-
destrare cani e andar per boschi alla
ricerca del tartufo. Se gli chiedete
perché ha scritto questo libro, ri-
sponderà che lo ha fatto per “valo-
rizzare questo sport come un hobby,
da vivere in compagnia dei propri
cari e a contatto con la natura” ag-
giungendo subito dopo che “il tar-
tufaio deve considerarsi ospite e
non padrone dell’ambiente naturale
in cui svolge la propria attività”.
Credo che l’essenza dell’uomo e
quello delle storie che ha voluto
narrare, siano tutte in questa breve
dichiarazione. Il libro è un vero e
proprio trattato sul tartufo. Attra-
verso una narrazione semplice si
parla di cani da tartufo e del loro ad-
destramento, della cerca e dei peri-
coli che il cane può correre, come il
morso della vipera o il rischio del
bocconcino avvelenato lasciato ap-
positamente da altri tartufai che de-
finire delinquenti è fargli un
complimento. E, ancora, della bio-
logia, morfologia ed ecologia del
tartufo, delle sue specie, di come
trovarlo, delle condizioni climatiche,
delle condizioni indispensabili per il
suo sviluppo, della maturazione e
delle principali cause della sua sem-
pre più scarsa disponibilità in na-
tura. Uno
specifico capitolo riguarda la com-
mercializzazione, la conservazione e,
soprattutto, il suo uso in cucina. E
come non rimanere affascinati dalle
sezione dedicata ai racconti che
hanno dell’incredibile come quello

che narra di due tartufi raccolti a 40
centimetri di distanza l’uno dall’al-
tro, quasi che vivessero in compa-
gnia, o quello trovato ad un metro
e venti centimetri di profondità.

Questo di Tanzi è un libro
per tutti. Per chi si accinge ad intra-
prendere questa avventura, per chi
già coltiva questo hobby (vogliamo
chiamarlo così), per quanti vogliono
solo abbandonarsi ad una lettura
piacevole, ricca di curiosità e di
aneddoti. I proventi della ven-
dita del libro saranno interamente
devoluti alla Comunità ONLUS
“Amore e Libertà” nata a Firenze
nel 1988 ad opera del fondatore
don Matteo Galloni  e della cofon-
datrice Francesca Termanini. L’Asso-
ciazione opera in Italia e in Congo
da oltre 20 anni per aiutare bambini
privi del sostegno e per le famiglie
in difficoltà cercando di dar loro di-
gnità e un futuro migliore. Inoltre
AMLIB ha una missione nella Re-
pubblica democratica del Congo
dove, grazie all’Ecole de la Liberté,
che oggi consta più di 900 tra bam-
bini e ragazzi, garantisce assistenza
sanitaria e posti di lavoro. P e r
quanti fossero interessati all’acqui-
sto del libro possono mettersi in
contatto con l’Editore Petruzzi di
Città di Castello. Il costo del libro è
di €15.00 più spese di spedizione.
Il libro verrà spedito nel più breve
tempo possibile ed il pagamento
avverrà tramite contrassegno po-
stale. Le modalità per mettersi in
contatto con l’Editore sono le se-
guenti: inviando un’e-mail a cri-
stina.petruzzi@petruzzistampa.it
oppure telefonando al seguente nu-
mero: 075 8511345 chiedendo della
Sig.ra Cristina Petruzzi.

Rubrica a cura di Antonio Castello
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Eventi gustosi

Miss Cake - Abilmente Roma, Natale a Casa Miss Cake

Dal 5 all’8 novembre - Abil-
mente Roma si arricchisce di

un grande nuovo evento  “Natale
a Casa Miss Cake”  Le fantasiose
artiste terranno corsi e dimostra-
zioni sulle varie tecniche e sui
temi che caratterizzano questo
mondo.
Miss Cake e la Scuola d’Arte Ieva
saranno presenti ad Abilmente
Roma con la voglia di far sentire
tutti a casa, con tre tavole delle
feste apparecchiate di tutto
punto, con realizzazioni hand-
made: dal segnaposto al centro-
tavola, dai pacchetti regalo al
panettone decorato!  Benvenuti
al “NATALE a casa Miss Cake” 
Eleonora Giuffrida e lo studio
d’Arte Ieva di Roma vi aspettano
per un viaggio nell’atmosfera
natalizia tra tradizione e novità.
Saranno tre stili diversi tra
loro,  chic con perle e
pizzi; shabby con fiocchi di neve,
feltro e i toni del grigio
perla; country in puro stile coun-
try americano. 
Tre mondi e tre atmosfere, con la
direzione artistica di Eleonora
Giuffrida, curate al punto da pen-
sare di essere entrati in un nego-
zio di arredo casa. Eleonora
Giuffrida, fondatrice del marchio
Miss Cake®, e il suo staff di Cake
Designer coinvolgeranno i visita-
tori svelando ai partecipanti ai
corsi le tecniche e i segreti per la
decorazione di torte e sculture in
pasta di zucchero. 
Lo staff della Scuola d’Arte IEVA
coordinerà, nello stile Miss Cake,

tutte le realizzazioni in tessuto,
feltro, perle e pizzi. I visitatori che
parteciperanno ai corsi potranno,
così, realizzare loro stessi queste
opere da portare a casa e soprat-
tutto potranno insegnarlo a tutta
la famiglia, bambini compresi!
Sarà un lavoro di squadra sia per
chi insegna che per chi impara! 
Un'esperienza da portare con sé,
dopo la fiera, e riviverla insieme
decorando la propria casa! Ogni
giorno una lezione sarà dedicata
a mamme e bambini e sarà total-
mente gratuita.  Per tutta la du-
rata dell'evento Demo gratuite e
corsi.
Dal 5 all'8 Novembre 2015 –
Presso la Nuova Fiera di Roma -

il Salone della Manualità Crea-
tiva con Abilmente Autunno
Roma. Sette i temi creativi che
guideranno lo sviluppo degli Ate-
lier, delle Aree Demo e delle Mo-
stre di Abilmente Autunno Roma:
Didattica e Terapia, Patchwork,
Bijoux, Ricamo e Merletto, Cro-
chet e Tricot, Cake Design e De-

corazione.
Per informazioni sul mondo di
Miss Cake seguire la pagina de-
dicata all’evento: 
http://roma.abilmente.org/aree-
t e m a t i c h e / c a k e - d e s i g n ;
www.misscake.it,    
www.facebook.com/misscake.it
Per Prenotazioni: Misscake@mis-
scake.it, oppure chiamare il
3475657838
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Olio e ulivo a Brisighella e Coriano

L’ ”oro verde” è in festa lungo
tutta la Dorsale appenninica

romagnola, durante  il mese di
novembre. A BRISIGHELLA (Fa-
enza)  l’oliva è di casa e  l’olio ex-
travergine è il favoloso
“Brisighello Dop”) poco e ricer-
cato. Fra le altre varietà, da se-
gnalare il raffinato “Nobil
Drupa”. Il 29 la Sagra dell’olio e
dell’ulivo” che conclude il ter-
zetto di eventi  gastronomici
della cittadina della “Via degli
Asini” dedicati ai prodotti del

territorio. L’evento brisighellese
precedente,  domenica 22,  è ri-
servato a Sua maestà il tartufo,
in particolare il “bianco autun-
nale” dal profumo intenso, e  il
“nero” da cucinare.
In provincia di Forlì Cesena, a
CORIANO, il 15 e  22 novembre,
appuntamento con l’oliva in
tutte le sue forme e degusta-
zioni. Nelle vie della cittadine
bancarelle e visitatori insieme fra
i profumi delle olive della zona,
l’olio extravergine, tartufi e fun-

ghi, vino nuovo, prodotti naturali
e macrobiotici, frutta, piante,
fiori e formaggi. Questi ultimi,
provenienti  dalle Fosse nel  tufo
che circondano i paesi,  sono i re
delle Sagre di MONDAINO e di
SOGLIANO AL RUBICONE.
Nella seconda e terza  settimana
di novembre i  profumati e sapo-
ros i formaggi  pecorini, vaccini
o misti entreranno nei menu
delle osterie locali e saranno of-
ferti dai produttori locali. 

Riccardo Rolfini

Eventi gustosi

A Imola il Baccanale nell’Uovo

I mola (BO)- Dal 7 al 28 novem-
bre torna il “BACCANALE”, la

rassegna enogastronomica e
culturale che compie  30 anni. Il
Baccanale, che cambia tema
ogni anno, in questa edizione
porta il titolo “BASTA UN
UOVO.  L’uovo, ovvero il mi-
stero della semplicità. La sem-
plicità “sostanziosa” che genera
complessità. Fondamento su cui
costruire vivande di ogni ge-
nere, in  terra di Romagna è in-
grediente basilare  della sfoglia
da cui nascono cappelletti e
garganelli, lasagne e tagliatelle.
Ma l’uovo è anche il simbolo
della vita, protagonista nella
storia, arte, letteratura, filosofia,

religione, scienza.  Ogni giorno
il viaggio dell’Uovo del Bacca-
nale condurrà i visitatori  in viag-
gio attraverso 120 eventi,
compresi  12  mostre, 5 scuole
di cucina e menu a tema in 44
ristoranti e trattorie di Imola e
dintorni, compresi  quelli stel-
lati.
Tra gli eventi principali, nella
prestigiosa cornice del Museo
di San Domenico, “Banco di as-
saggio dei vini dell’Imolese” e
“Olimola” con produttori, fran-
toi, tecnologie e ricerca. Il 21, in
Biblioteca, consegna del Pre-
mio “Il garganello d’oro” ( dal
nome di una pasta tipica roma-
gnola), a Massimo Bottura, chef

dell’Osteria  Francescana di
Modena, vincitore di Premi  a li-
vello mondiale.
Il Baccanale si inserisce nel Fe-
stival del vino e del cibo, inizia-
tiva regionale  che si affianca ad
altre culturali e benefiche, come
il progetto “A tavola ospita il
mondo”, per interventi di soli-
darietà in Brasile e Senegal, ri-
volti in particolare a bimbi e
mamme, con lo slogan  “Avanzi
zero: porta a casa tutto ciò che
non hai finito di mangiare”.
Info: www.baccanaleimola.it ,

telefono dell’Ufficio Cultura del
Comune di Imola: n° 0542
602427.

Riccardo Rolfini
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La Bisaccia del Tartufaio di Citerna

O gni anno l’antico borgo
medievale di Citerna, oggi

inserito nel club esclusivo dei
“Borghi più belli d’Italia” celebra
l’autunno, la stagione vocata ai
funghi e al tartufo, con una ma-
nifestazione  enogastronomica
che più indicata, in questo pe-
riodo, non si poteva. Organiz-
zata dall’amministrazione
comunale, dalla Pro Loco e dalle
Associazioni del territorio, si è
tenuta la 14^ edizione della “Bi-
saccia del Tartufaio”. Il nome le
deriva non solo dal contenitore
che sono soliti portare a tracolla
i tartufai quando vanno alla ri-
cerca del prezioso tubero, ma
anche dalla borsa, generalmente
di tela, che in abbinamento alla
valigia, quasi sempre di cartone,
costituivano il bagaglio di quanti
subito dopo la guerra, abbando-
navano il paese per andare alla
ricerca di fortuna in altre zone
dell’Italia, quando non anche
all’estero. Non è difficile imma-
ginare cosa contenessero quelle
bisacce. Probabilmente il tartufo
neppure sapevano cosa fosse.
Sicuramente era colme di salumi
e di formaggi il cui profumo, da
solo,  era in grado di lenire i
drammi e la nostalgia di chi par-
tiva.  Oggi il significato che si dà
a questa antica sacca, le cui ori-
gini sembrano risalire al me-
dioevo quando era molto usata
anche dai frati  che andavano a
fare la questua , è tutt’altro che
associato ad un senso di povertà

o di tristezza. Oggi rappresenta
il contenitore di prelibatezze dal
cui interno si sprigionano pro-
fumi e odori forti, intensi, in
grado di esaltare la cucina dei
più grandi chef e appagare i pa-
lati più sopraffini. Non so se
nelle intenzioni degli organizza-
tori di questa manifestazione
c’era questo intento. Di sicuro
sappiamo che per aggiudicar-
sela oggi si confrontano giorna-
listi e personaggi del mondo
dello spettacolo i quali, abbinati
a quattro cercatori con i rispettivi
cani, si affannano per un’ora
lungo i pendii del bosco per cer-
care di trovare il maggior quan-
titativo di prodotto che viene poi
dato loro in omaggio. Per la cro-
naca hanno partecipato que-
st'anno, Claudio Zeni della rivista
specializzata Artù in abbina-
mento con Pilade Pecorari e la
cagnolina Sendy, Giancarlo Co-
lombo in rappresentanza della ri-
vista “Italia a Tavola” in
abbinamento a Lorenzo Tanzi
con il cane Dick, Palma D'Ono-
frio, Insegnante di Cucina della
trasmissione televisiva “La Prova
del Cuoco” con Vincenzo e Be-
nedetta Bianconi accompagnati
dalla cagnolina Camilla e, infine,
Vito Prigigallo di “Antenna Sud”
accompagnato da Lorenzo Pa-
gliarini e la cagnolina Maiza. La
vittoria è andata a Giancarlo Co-
lombo che è riuscito a mettere
sulla bilancia 730 grammi di tar-
tufo.

Ma questo è stato soltanto uno
dei momenti caratterizzanti della
manifestazione che si è svilup-
pata nell’arco di due giorni,
aperta quest’anno dagli arcieri
che si sono affrontati nel “Palio
della Bisaccia”, gara tra le asso-
ciazioni storiche dei comuni me-
dievali che hanno rievocato le
sfide tipiche che si tenevano nel-
l’età di mezzo, non solo a scopo
ludico quanto soprattutto per te-
nersi in forma ed essere pronti in
caso di attacco nemico. Interes-
sante la visita guidata, curata
dallo studioso locale, Paolo
Chiasserini, che ha deliziato gli
ospiti illustrando le notevoli
opere d’arte del borgo e nar-
rando le vicende della sua storia
non ultima quella che vuole Giu-
seppe Garibaldi essere passato
nel 1849 da queste parti con
circa 2000 uomini al seguito,
dopo la sfortunata spedizione
romana.
Quest’anno, la seconda edizione
del “Caffè Letterario”, ha visto la

Di Antonio Castello

Eventi gustosi
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presenza di Alessandro Boschi,
romano d’adozione, ma nativo
di Citerna, presentare insieme a
Simone Annicchiarico, il condut-
tore televisivo figlio dell’indi-
menticabile Walter Chiari, il libro
“I 100 colpi di Hollywood Party”,
ovvero i cento migliori film della
cinematografia italiana, selezio-
nati dalla nota trasmissione ra-
diofonica. A fare gli onori di casa
il sindaco di Citerna, Giuliana Fa-
laschi. 
Per la prima volta, nell’ambito
della manifestazione, c’è stato
anche un intrattenimento serale
presso il Teatro Bontempelli con
lo spettacolo “Le dissolute as-
solte. Le donne di Don Gio-

vanni”, una divertente comme-
dia messa in scena con la regia
di Luca Gaeta e che ha visto pro-
tagonisti un gruppo di giovani
attrici e attori tra le quali la tifer-
nate Lucia Rossi.
Sempre molto divertenti le esibi-
zioni dei giornalisti che si sono
cimentati nella preparazione di
pizze giudicate da una apposita
giuria e quella dei “Ragazzi Spe-
ciali ONLUS” di Castiglion Fio-
rentino, coordinati da Sara
Rapini e Filippo Carmignani. 
Come lo scorso anno la manife-
stazione ha goduto del patroci-
nio dell’Accademia Italiana della
Gastronomia Storica, rappresen-
tata dal Prof. Mario Lombardi, e

dell’Accademia Italia Arte Bianca
che ha curato le esibizioni in
piazza dei “pizzaioli”. Hanno
sponsorizzato questo particolare
momento l’Azienda Agricola Ca-
seificio “Barlotti” di Paestum,
l’Antica cantina “Torrevilla”
dell’Oltrepò Pavese e la Ditta
Abbigliamento Professionale
“Impero”.
Numeroso il pubblico interve-
nuto, proveniente anche dai
centri vicini, che hanno preso
d’assalto i numerosi banchi di
prodotti tipici locali (tartufo, vin-
santo, miele, formaggi, vini, ecc.)
allestiti sulla piazza principale del
borgo e lungo le strade adia-
centi.

Eventi gustosi
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A Mediterranea 2015, cibo di legalità

T iziana Di Masi sarà tra i pro-
tagonisti di Mediterranea

2015 “Cibo di legalità”, la ker-
messe che per tre giorni, dal 13
al 15 novembre 2015, trasfor-
merà Bologna nella capitale ita-
liana del consumo consapevole
ed etico in ambito agroalimen-
tare. Fari puntati su dieta medi-
terranea e corretta
alimentazione in memoria di An-
gelo Vassallo, sindaco di Pollica
(con cui Bologna è gemellata)
ucciso da mani tuttora ignote nel
settembre del 2010, anno in cui
l'Unesco avrebbe decretato la
stessa Dieta mediterranea, per
cui Vassallo tanto aveva combat-
tuto, “Patrimonio immateriale
dell'umanità”.
La “tre giorni” di Mediterranea
sarà l'occasione per il lancio di
un nuovo progetto, SostEdibile,

(venerdì 13 novembre, ore 12,
sala Auditorium) mirato alle
scuole superiori e nel quale le in-
cursioni teatrali di Tiziana Di
Masi con il coinvolgimento degli
studenti si alterneranno alle le-
zioni del prof. Andrea Segrè
(fondatore del movimento Spre-
coZero e presidente di Last Mi-
nute Market) su cibo, legalità ed
etica dei consumi alimentari.
“L'obiettivo – racconta Tiziana Di
Masi – è raccontare agli studenti,
con il loro linguaggio e in ma-
niera brillante, che quando si
mangia occorre utilizzare anche
il cervello e non soltanto la
bocca, scegliendo prodotti veri,
evitando gli sprechi, premiando
stagionalità e colture a basso im-
patto ambientale. In scena inte-
ragisco con il prof. Segrè, che di
queste tematiche ha fatto una
ragione di vita. Abbiamo scelto
il pubblico delle scuole perché è
a quell'età che si formano le co-
scienze e siamo certi che l'uomo
di domani sarà ancor più sensi-
bile, su tali questioni, di quello
odierno”.
Il secondo giorno sarà l'occa-
sione per portare in scena
l'emergenza contraffazione, a cui
Tiziana Di Masi ha dedicato lo
spettacolo “Tutto quello che sto
per dirvi è falso” (sabato 14 no-
vembre, ore 15, sala Audito-
rium). Il teatro di narrazione si
alterna al dibattito su numeri e
dinamiche della criminalità che
prospera sui “falsi”, con la par-

tecipazione di un panel qualifi-
cato di esponenti dell'economia
regionale e nazionale. Interver-
ranno: Claudio Bergonzi (diret-
tore Indicam, Istituto per la lotta
alla contraffazione), Antonio
Ferro (presidente Coldiretti Bo-
logna), Lucia Gazzotti (presi-
dente Centergross), Enrico
Postacchini (presidente Ascom
Confcommercio Bologna), Ro-
sanna Scipioni (presidente Con-
fagricoltura Donne Emilia
Romagna) e Adriano Turrini (pre-
sidente Coop Adriatica). Modera
l'incontro la giornalista Gabriella
Pirazzini.
L'ultimo appuntamento di Medi-
terranea 2015 è tutto all'insegna
del “gusto giusto”. I piatti del
cuoco-contadino Pietro Parisi,
protagonista con la sua rubrica
di cucina nel programma “Mi
manda RaiTre”, costituiranno in-
fatti l'aperitivo da degustare al
termine dello spettacolo, as-
sieme al pubblico di “Mafie in
pentola-Libera Terra, il sapore di
una sfida” (domenica 15 novem-
bre, ore 19, sala Teatro), che Ti-
ziana Di Masi “cucinerà”
teatralmente per l'occasione a
quattro mani con lo chef di
Palma Campania per esaltare i
sapori mediterranei con i pro-
dotti dai terreni confiscati alle
mafie, partendo dalle eccellenze
tipiche campane come la pasta
di Gragnano Igp e la mozzarella
di bufala campana Dop delle
“Terre di Don Peppe Diana”. Per
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“Mafie in pentola” (premio Cul-
tura contro le mafie 2014, pre-
mio Carlo Alberto Dalla Chiesa
2014, premio Impegno civile per
le nuove resistenze 2015), spet-
tacolo che ha inaugurato il ge-
nere del teatro
civile-gastronomico e che si av-
vicina alle 200 repliche, si tratta
dell'ennesima versione arricchita
dalla presenza di grandi chef che
scelgono di sposare la loro cu-
cina con i prodotti di Libera
Terra, per far capire ai commen-
sali riuniti per l'occasione qual è
“il sapore della sfida” alle mafie.
L'ingresso è su prenotazione fino
a esaurimento posti, ingresso
con offerta libera e incasso desti-
nato all'Istituto Ramazzini per la
ricerca sul cancro. Per prenotare
è necessario inviare una mail al-
l'indirizzo info@mediterranea.bio
www.mediterranea.bio




